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Parte afnerale

Leggi e decreti: Legge n. 334 per la riorganizzazione dei ser-
vizi sanitari militari marittimi - R. decreto n.289 che ap-
prova gli annessi elenchi delle quote di concorso a carico

dello Stato, concesse a diversi comuni per la integrazione
provvisoria delle deßcienze de bilancio causa/e dall applica-
gione delle disposizioni sui tributi locali -- RR. decreti un-
merl 378, 380, 381 e 382 che concocano i collegi elettorali
politici di Castrogioranni, ( erignola, Minervino Muï•ge e

Roma (I) per la elezione dei µ¿spel;/ri deputati - R. de-

creto n. CCXVII[ (parte supplementare) c1;e apportre alcune
Torrezioni all'ait. 12 detto statuto del lascito I)e Rossi-De-

creto Ministoriale che autorizza l'accellazione alla pari
delle cartelle del Cradi/o fondiario del Banco di Kapoli -
Ministeri della pubblica istruzione, della marina e di

grazia e giustizia e dei culti : Disposizioni nei personteli
dipendenti - Ferrovie dello stato: Prodotti ajy>rossimativi
del Ira/ßco (35a decade) dall 11 al 20 giugno 1910 - Mini-
stero del tesoro - Inresume generale del tesoro: Presso

cret cambio pei certifican ne pasa rnen¢o dei dass dopanali
<ti importazion- - Ministero <1' agricoltWa, industria e

com:nercio - 1spottorato generate Mall'usaustrin e del oom-
maraio: Media der norsi det connudati negotiati a contanti
nelle varie 1>w•xe del Iteg*o -Coribbrei.

Parte non liffLriate

Senato del Regno e camera dei deputati: ßedule del 4 lu-

glio - Otario estero - Sunti di Relazioni della ('ommis-

sione d'inellies/a sull'esercito - Notizie varie - Telegrammi
dell'Agenzia Stefani - Bollettino sneteortoo - Dasersioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC¯ELETI

Il numero 3'¾ della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

dei Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ;

Art. 1.

Gli organici del Corpo sanitario o del personalo del
farmacisti della R. marina sono stabiliti in conformità
dei due seguenti quadri, che sostituiscono, iispettiva-
mente, la tabella C annessa alla legge del 1i luglio
1907, n. 467, o l'altra stabilitaconlaleggo71uglio1907,
n. 414 :

Quadro organico del corpo sanitario militare marillima.

Maggior generale . .
, , , , .-. N. 1

Colonnelli . . , , , , , .
, , , » 8

Tenenti colonnelli . . . . . . .
> 12

Maggiori . . .
. .

.
. . . . . .

> 31

Capitani . . . . . .
. .. .. . >107

Tenenti ....,...,,,, » 83

Totale N. 242

Quadro organico dei farmacisti della R. marina:

Farmacisti direttori di la classe. N. I
Farmacisti direttori di 2a classe. » 5
Farmacisti di la classe

. . . . .
> 2

Farmacisti di 2a classe
. . . . ,

> 7

Totale N. 15

Art. 2.

Il passaggio degli organici attuali a quelli contem-
plati dall'art. 1 della presente legge avrà effotto noi
due prossimi osercizi finanziari, secondo ò indicato nel-
l'annessa tabella.

Art. 3.

Ë autorizzata la maggiore assegnaziono di L. 44,000
per l'esercizio finanziario 1910-911 e di L. 79,900 per gli
esercizi succossivi, al capitolo « Corpo sanitario - Per-
sonale militare e civile » dello stato di previsione della,
marina. Le somme sopra indicate saranno portate in
aumento alla somma complessiva di speso consolidate
autorizzate dalle vigenti leggi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale de11e leggi o dei
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decreti del 'Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3,giugno 1910.
VITTORIO EMANUELE.

TEDEBCO - LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli : F1191.

Tabella indicante gli aumenti organici.

Nello. Nello. Nei due
eserciz10 esercizio

1910-911 1911-912 esercizi

A) Corpo sanitario.

Maggior generale » » »

Colannelli
.

I l 2

Tenenti colönnelli » 1 1

Maggiori . . .
4 4 8

Capitani ............. » » »

Tenenti . .
4 » 4

Totali . . .
9 6 15

simi per l'integrazione provvisoria delle deficienze di
bilancio causate dall'applicazione delle disposizioni sui
tributi locali contenute nelle leggi 25 giugno e 15 lu-

glio 1906, nn. 255 e 383.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sin insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Facm.

Visto, Il guardesigilli: FANI.

ELENCO delle somme da corrispondersi al sottoindicato Comune per
l'anno 1907 come quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi
25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 2>5 e 383.

PROVINCIE COMUNI Importo

B) Farmacisti della R. Marina. 1 Cosenza Dipignano 2,496

Farmacista direttore di la classe
.

» » »

id. id. 2a id.
,

1 » l

Farmacisti di la classe . . . . . .
» » »

Id. 2a id. . . .

°

. .
» » »

Totali
. . .

I » l

Visto,- d'ordine di Sua Maestà :
Il neinistro .dylla marisa
LEONARDI-CATÌOLIÒA.

Il numero 289 della faccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

listi gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907

n. 116 ; 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538, o
3 della legge 0 luglio 1908', n. 442;
.Yista la relazione dëllä" Cöminissione centrale isti-

tulta ai termini delfart. 101 del testo unico di leggo 7

maggio 1908, n. 248;
Visto I art. 384 del regolamento 17 giugno 1900,

n. 453;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

p le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvati gli annessi elenchi, visti, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente, delle quote di con-

corso a carico dello Stato per gli anni 1907, 1908 e

1909, concesse ai Comuni indicati negli elenchi niede-

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato per le finante

FACTA.

ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno 1908 come quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle leg
25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

PROVINCIE COMUNI Importo

1 Aquila Bugnara 461 20

2 Cosenza Pedivigliano 873 02

3 Id. Zumpano 064 -

4 Id. Longobardi 1,749 60

5 Id. Caloveto 800 -

6 Id. Mottafollone 309 05

7 Id. San Giorgio Albaneso 54 -

8 Id. Montegiordano 1,207 -

9 Id. Maloito 2,105 37

10 Napoli Arzano 1,193 -

11 Id. Casola di Napoli 570 --

12 Trapani Partanna 0,361 34

Totale
. . . 16,653 58

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro segretario di Stato per le ßnanze
FACTA.
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ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per
l'anno 1909 come quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provvisoria deIle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi
25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

o PROVINCIE COMUNI Importo

I Aquila Bugnara 230 60

2 Caltanissetta Mazzarino
,

3,547 67

3 Caserta Sant'Elia Fiuinerapido 680 23

4 Id. Conca della Campania 1,262 -

5 Id. Pontecorvo 1,448 40

6 Catanzaro Satriano 468 10

7 Chieti Bolognano 99 75

8 Id. Gissi 402 50

9 * Id. Castelfrentano 353 70

10 Id. Borrello 364 28

11 Id. Chieti 2,484 20

12 Cosenza San Pietro in Amantea 877 95

13- Id. Zumpano 482 -

14 Id. Aieta 1,920 95

15 Id. Acquaformosa 1,150 35

16 Id. Rogliano 764 07

17 Id. San Marco Argentano 917 05

18 Id. Altilia 300 37

lg Id. Casole Bruzio 320 -

20 Id. Diamante 251 25

21 Id. Terranova di Sibari 194 -

22 Id. Rocca Imperiale 701 48

23 ld. Montogiordano 603 50

24 Id. Fagnano Castello 2,056 22

25 Lecce Uggiano la Chiesa 617 95

26 Id. Ceglie Messapica 1,180 65

27 Id. Calimera 821 40

28 Id. Martignano 416 10

2'a Id. MontomeSala 1,000 -

30 Id. San Giorgio sotto Taranto l,316 --

3l Id. Tricase 960 33

32 Id. San Pietro in Lama 285 -

33 Messina Falcone 250 -

34 Id. Furnari 314 35

33 Napoli Ischia 250 -

Totala
.

. . 29,301 51

I

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il minis/ro segretario di S/ato per le finanze
FACTA.

Il numero 378 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO lufANUELE IIT

per grazia di Dio e per volontà della fazione

RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 23 giugno 1910, col
quale l'Ufficio di presidenza della Carnera dëi deputati
notificò essere vacante il Collegio elettorale di Castro-

giovanni (Caltanissetta 3°) ·

Veduto l'art. 80 del testo unico della legge olettora-
Je politica, approvata con R. decreto 28 marzo (895. n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Castrogiovanni è convocato

pel'giorno 24 luglio 1910 affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà ludg·o
il giorno 31 susseguente.
Ordiniamo che il presanto doereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvar'o e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
Lezzator.

Il numero 380 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

- VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont't della Nazione

RE D'lTALIA

Visto il Messaggio in data del1°1uglio 1010, col quale
l'Uilicio di presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio elettorale di Corignola (Fog-
gia 2°) ;
Veduto l'art. 80 del testo unico deRa logge elettorale

politica, approvata con R. decreto 28 marzo I895, n. 83 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, sogretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II Collegio elettorale di Cerignola ò convocato pel
giorno 24 luglio 1910, affinchè proceda alla olozione del
proprios deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 31 susseguente
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 4 luglio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
Lczzarti.
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Il numero 881 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Il numero CCXVIII (parte supplementare) della raccolta uffl-
del Regno contiene il seguente decreto: ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

VITTORIO EMANUELE III creto:

per grazia di Dio e per iolontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 29 giugno 1910, col
quale iUfficio di presidenza della Camera dei depu-
tati, notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Minervino Murge (Bari 12°) ;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895, n. 83;
Sulla proposta de1Nostro ministro,segretario di Stato '

per gli affari delfiaterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Minervino Murge è convo-

cato pel giorno 24 luglio 1910, affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 31 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

I UZZATTT,
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 883 della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seysente decreto:

Yoduto il Messaggio in data 1" Juglio 1910, col quale
1 Ufñeio di presideliza della C2mera dei deputati, no-
tificò essere vacante il Collogio elottorale di Roma (I) ;

Veduto l'art. 80 del testo unico dalla legge elettora¡e
politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato par gli affari dell'intorno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Roma (I) è convocato pel
giorno 24 luglio 1910 affinchè proceda ala olozione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 31 susseguente.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

doEo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farÌo osservare.

Dato a Roma, addì 4 lug io FIO.
VITTORIO E LANGELE.

LuzzaTTr.
.

Visto, Il guardgsigilli : FAm.

VITTORIO EXANUEIÆ Ill

per grazia di Dio e per volonS. della Nax:one
RE D'ITALlA

Veduto il Nostro decreto in data 21 gennaio 1904,
n. CLXV col quale fu approvato lo statuto organico
del lascito De Rossi in Cittaducale ;
Considerato che all'art. 12, n. 5, lettera a) dello sta-

tuto medesimo la parola genitori non corrisponde ai
documenti, esistenti negli atti, riferentisi allo statuto
del lascito De Rossi, poichè il testo dello statuto stesso,
sul quale prese le sue deliberazioni il Consiglio co-
munale di Cittaducale ed il Consiglio provinciale sco-
lastico di Aquila, porta la parola genitore al singolare
o non al plurale, mentre in merito ad essa non sor-

sero mai dibattiti per parte dei due corpi sopra in-
dicati;
Considerato che in proposito a tale parola il Con-

siglio di Stato, esaminando il medesimo testo dello
statuto sottoposto ai corpi locali, non mosse osserva-

zioni di sorta, pur facendone altra sulla parola citta-
dinanza esitente nello stesso contesto della lettera a),
n. 5 dell'articolo in esame ;
Veduto il parere pronunziato dgI Consiglio di Stato

nell'adunanza dol 13 maggio 1010;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla occor-

rento correziono ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La parola genitori indicata alla lettera a), n. 5, del-
l'art. 12 dello statuto del Jaseito De Rossi in Cittadu-
cale viene riprodotta al singolare, modificandosi per
conseguenza anche la parola aventi in « avente » per
modo che la lettera a) dell'art. 12 suoni come segue:
« Nato in Cittaducale od altrove da genitore avente il
domicilio civile legale in Cittaducale ed originario di
Cittaducale ».

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo
c.ello Stato, sia inserto nella raccolta ullioiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Dalia, mandando a chiunoue

spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.

CREDARO.
Visto, Il guardariUilli: FANL

1L MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 82 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione

o sulla circolazione dei biglietti di Banca approvato col R. decioto
28 aprile 1910, n. 204;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 aprilo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3629

18W/, n. 141, per l'esecuzione dei provveditnanti riguardanti il Banco
di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il prezzo medio delle cartelle del Credito fondiario

anzidetto, risultante dai corsi utliciali del titolo in conto capitale
nel 2° trimestre del corrente anno, venne accertato in L. 500.90;
Considerato che il detto prezzo medio è superiore a L. 450 e che

percib durante il 3° trimestre 1910 le cartelle dovranno essere ac-

cettate alla pari in rimborso di mutui, a'termini delle citate dispo-
sizioni;

Deterrnina a

Le cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli durante il
3° trimestre 1910, e con effetto dal 1° del corrente mese, saranno

accettate alla pari in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento a

favore dei mutuatari degli interessi maturati sulle cartelle mede-
sime a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.
Il presante decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del
Banco di Napoli.

Roma, addi 3 luglio 1910.
Il ministro
TEDESCO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Ispettori scolastici.

Con R. decreto del 12 giugno 1910 :

Bruscil Saverio ò nominato, in seguito a concorso, ispettore scola-
stico di 4a classe, collo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1°

Juglio 1910.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 21 febbraio 1910:

Fincati Marino, ufficiale di porto di la classe, promosso capitano di
porto di 3a classe, per merito, dal 1° marzo 1910.

Con R. decreto del 27 febbraio 1910:

Donadini Angelo, aiuto contabile di 2a classe, dispensato dal servi-

zio nell'interese del servizio stesso, a decorrere dal 1° aprile 1910.

Con R. decreto del 10 marzo 1910 :

Bettoli Icilio, aiuto contabile di la classe, 'collocato a riposo, in se-

guito a sua domanda, per avanzata eth ed anzianità di servizio
a decorrere dal 1° aprile 1910.

Con R. decreto del 24 marzo 1910 :

Pesso Giorgio,giatenente commissario,inscrittocon lo stesso grado
nella riserva navale.

Con R. decreto del 14 aprile 1910:

Della Seta Gino, gia tenente commissario, inscritto col suo grado
nella riserva navale.

Con R. decreto del 17 aprile 1910 :

De Luca Fedele Alfonso, aiuto contabile di 2a classe - Schietti

alias Zuppaldi Øreste, id.. collocati, e loro domanda, in aspet-
tativa per motivi di salute, con un assegno pari alla metà

dello sfípendio che attualmente percepiscono, a decorrere dal

1° maggio 1910.

.
MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTI2IA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti l'8 novembre 1909:

È assagnato Tannuo stipendio di L. 2438,33 per l'esercizio 1908-
1909 e di 7. 2500 per l'esercizio 1909-910 e successivi, a decorrero

dal 1° giugno 1909, a:
Fonfoni Giuseppe, vice cancelliera del tribunale civile e penale di

Girgenti, in servizio alla procura generale presso la Corta di

appello di Roma.
Puzzdtiia Emilio, cancelliere della 4a pretura di Napoli.
Ottino Giuseppe, cancelliere della pretura di Strambino.
Buillet Ettore, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Aosta.

Mammana Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Mistretta.

Soprani Giulio, cancelliere della pretura di Gravedona.

Marrapese Giovanni Giuseppe, cancelliere della pretura di So-

lopaca.
Fortuna Mauro, cancelliere della pretura di Marano di Napoli.
Guggia Onorio, Vice cancelliere del tribunale civile e penale di Vi-

cenza.

Camuri Odoardo, cancelliere della pretura di Umbertide.
Mennini Torquato, cancelliere della 2a protura di Perugia.
Gianni Giovanni, cancelliere della la pretura di Firenze.
Woena Giuseppe, cancelliere della pretura di Cavamanara.
Adorno Carlo, cancelliere della pretura di Carpeneto.
Cionci Gaetano, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Na-

poli.
Bertacchi Bartolomeo, cancelliero della pretura di Correggio.
Fissore Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Mondovi. .

Sepe Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di San-
t'Angelo dei Lombardi.

Milla Vittorio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Pia-
cenza.

Zarabini Angelo, vice cancelliere del tribunale di Modena.

Caprino Giuseppe, cancelliere della pretura di Raccudia.

Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1900,
registrato alla Corte dei conti l'8 novembre 1909:

È assegnato l'annuo stipendio di L. 1933.33 per l'esercizio 1907-908,
L. 1966.66 per l'esercizio 1908-909, L. 2000 per l'esercizio 1909-910
e successivi dal 1° febbraio 1908 a:
Paoni Ernesto, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Roma, in servizio alla procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Aquila.

È assegnato l'annuo stipendio di L. 1933.33 per l'esercizio 1907-

1908, L. 1966.66 per l'esercizio 1908-909, L. 2000 per l'esercizio 1909-
1910 e successivi, a decorrere dal 1° marzo 1908, a:
Crescenzi Riccardo, vice cancelliere del tribunale civiIe e penale di

Sulmona, in servizio alla pretura di Tivoli, ai sensi dell'art. 22
della legge 18 luglio 1907, n. 512.

Celentano Aristide, cancelliere della pretura di Afragola.
Ricca Giuseppe, vice canceÏÏiere del tribunale civile e penale di Co-

senza, in servizio al tribunale civile e penale di Catariia.
De Dominicis Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Verona, in servizio alla 6a pretura di Roma.

E assegnato l'annuo stipendio di L. 1933.33 per l'esercizio 1907-

1908, L. 1966.66 per l'esercizio 1908-909, L. 2000 per l'esercizio 1909-
1910 e successivi, a decorrere dal 1° aprile 1908, a:
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Bossi Luigi, cancelliere della pretura di Deliceto, applicato alla sta-
tistica giudiziaria presso il Ministero di grazia e giustizia.

Cascella Gennaro, cancelliere della pretura di Pietramelara.
Bartoletti Giovanni, vice cancelliere dol tribunalo civile e penale di

Viterbo.
Borsani Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Modena.

Bianchini Ruggero, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Macerata.

È assegnato l'annuo stipendio di L. 193a.33 per l'esercizio lí07-
1908, L. 1966.6G per l'esercizio 1908-909 e L. 2000 per l'esercizio
1909-910 e successivi, a decorrere dal primo maggio 1908, a:
Cattaneo Stefano, cancelliere della pretura di Sortino, applicato alla

statistica giudiziaria presso il ministero di grazia e giustizia e

dei culti.

Rivara Antonio, vice cancelliero dcI tribunalo civile e penale di
Parma.

Albanesi Luigi, cancelliere della la pretura di Como.
Papitto Giuseppe, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Frosinone.
Parocco Attilio, cancelliere della 2a pretura di Venezia.

Gusberti Pio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Milano.

Innamorato Giovanni, vice cancelliero del tribunale civile e penale
di Avellino.

E assegnato l'annuo stipendio di L. 1933.33 per l'esercizio 1907-

1908, L. 1966.66 per l'esercizio 1908-909 e L. 2000 per l'esercizio
1909-910 e successivi, a decorrero dal 1° giugno 1908, a:

Toguetti Vincenzo, vice cancelliere del tribunale di Milano.

E assegnato l'annuo stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio 1908-
909 e L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi, a decorrere dal
1° Iuglio 1908, a:
Pantano Noto Diego, vice cancelliere del tribunale di Palermo.
Baciucehi Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Pinerolo, in servizio al tribunale civile o penale di Roma.
Aiel!o Guglielmo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Ivrea, in servizio alla 3a protura di Roma.
Panissidi Gaetano di Girolamo, cancelliere della pretura di Castro-

reale.

Lucchesi Vincenzo, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale civile e penale di Ivrea, in servizio al tribunale civile
e penale di Roma.

De Vicariis Carmine, cancelliere della pretura di Montemiletto.
Ottone Pietro, cancelliere della pretura di Aci S. Antonio.
È assegnato l'annuo stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio 1908-909

e L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi, a decorrere dal 1°

agosto 1908, a:
Capone Aurelio, vice cancelliero del tribunale civile o penale di

Vigevano in servizio al tribunale di Napoli.
Massei Vittorio, vice cancelliera del tribunale civile o penale di

Spoleto.
E essegnato l'annuo stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio 1908-909

del 1° agosto 1908 a tutto il 30 aprile 1909, a :

Grassi Tommaso, già sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Salerno, collocato e riposo, a de-
correre dal 1° maggio 1900.

È assegnato l'annuo stipendio di L. 1960.66 per l'esercizio 1908-909

e L. 2000 per l'esercizio 1909-010 e successivi, a decorrere dal 1°

settembre 1908, a :
Emili Ruggero Guido, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Mondovi, in servizio allo Regia procura presso il tribunale
civile e penale di Roma.

Outrara Antonino, cancelliere della pretura di Piana dei Greci.

Maisano Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Trapani, in servizio alla pretura urbana di Palermo.
Converso Giovanni, cancelliere della pretura di Genzano di Potenza.

Meroni Calimero, vice cancelliere del tribunale civile o penale di
Milano.

Amitrano Camillo, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile o penale di Santa Maria Capua Vetere.
Petrilli Gustavo, cancelliere della pretura di Cicciano.
Del Mese Donato, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Santa Maria Capua Vetere.
Giannone Francesco Paolo, vice cancelliere .del tribunale civile o

penale di Garino.
Spessa Pietro, cancelliere della pretura di Asolo.
Santucci Enrico, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Macerata, applicato alla statistica giudiziaria presso il Ministero

di grazia e giustizia e dei culti.
È assegnato l'annuo stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio 1908-

1909, dal 1° settembre 1908 a tutto il 26 febbraio 1909, a
Villaci Faustino, già vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Salerno, morto il 28 febbraio 1909.
È assegnato l'annuo stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio 1908-

1909 e L. 2000 por l'esercizio 1909-910, e successivi a decorrere dal
1° settembre 1908, a
Andreini Alfredo, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

.
bunale civile e penale di Roma.

'

Guglielmetti Ercole, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
! Torino.
'

Lombardi Pasquale, cancelliere della pretura di Bella.
: Ceccarelli Pio, cancelliere della pretura di Scordia, applicato alla
3 statistica giudiziaria presso il Ministero di grazia e giustizia e

dei culti.
Pettinelli Eugenio, cancelliere della pretura di Ripatransone.
Taverna Achille Costantino, vice cancelliere del tribunale di Cosenza.
Casu Licheri Giuseppe, cancelliere della pretura di Senorbi.
Preziosi Michele, cancelliere della pretura di Montella.

Pepe Silvio, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale civile o penale di S. M. Capua Vetere.
Schiuma Francesco Saverio, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Matera.
Mazza Gaetano, vico cancelliere del tribunale civile e penale di

Salerno.

Pavan Egidio, cancelliere della pretura di Monselice.
Bizzoccoli Amilcare, vice cancelliera del tribunale civile e penale

di Genova.

È assegnato l'annuo stipendio come sopra, a decorrere dal 1° ot-
tobre 18908, a :

Storino Francesco Paolo, vice cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di S. M. Capua Vetere.
Rossi Angalo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Genova.

Gurreri Michelangelo, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Girgenti.

D'Amora Vincenzo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Monza, in servizio alla la pretura urbana di Napoli.

Bevere Raffaele, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Ariano di Puglia.

Tomasetti Emilio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Venezia.

È assegnato l'annuo stipendio come sopra, a decorrere dal 1°no-

.
Vembre 1908, a:
Manganini Alessandro, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Torino.

Talpone Giuseppe, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
hunale civile e penale di Voghera.

Ricci Rosario, cancelliere della pretura di Terracina.
Salomone Luigi, vice cancelliere del tribunale di Lanciano.
Gabrielli Guido, vice cancelliere del tribunale di Firenze.

Agostini Agostino, cancelliere della pretura di Macerate Feltria.
Guarnaschelli Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Termini

Imerese, in servizio al tribunale di Palermo.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3631

Beruti Vincenzo, cancelliere della pretura di Caselle Torinese.
Marinelli Carlo, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Chieti.
Belli Roberto, cancelliere della pretura di Campagnano.
Grilli Cesaro, vice cancelliere del tribunale di Teramo.
Fedele Luigi, cancelliere della pretura di Piedimonte d'Alife.

Giordano Guglielmo, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Napoli.
Cacciatore Domenico, vice cancelliere della pretura di Volpedo.
Angelini Pio, cancelliere della pretura di Civita Castellana.

È assegnato l'annuo stipendio come sopra, a decorrere dal 1° di-

cambre 1908, a :
Monteoucco Agostino, vice cancelliere del tribunale civile e penale

d'Aosta, in servizio alla 6a pretura di Roma.

Fabi Fabio, cancelliere della pretura di Norcia.
Rizzo Cureuruto Michele, cancelliere della pretura di Alcamo.
Maietti Gioacchino, cancelliere della pretura di Roccamonfina.
Cucchiara Leopoldo, vice cancelliero del tribunale civile e penale

di Sciacca.

Ritzo Curcuruto Salvatore, vice cancelliere del tribunals civile e

penale di Trapani, in servlzio alla procura generale presso la

Corte d'appello di Palermo.
Della Corte Stefano, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Palermo.
Blasi Francesdo, cancelliere della pretura di Orte.

Bruno Nicola, vice cancelliere del tribunale civile e penale di To-

rmo.

Coppi Arturo, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Siena.
Cianciarelli Raffaele, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Bari.

Carbone Camillo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Savona.

Coppini Attilio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Fi-
ranze.

Cieciarelli Pietro, cancelliere della pretura di Alvito.
Olivieri Anacreonte, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Spol3to.
Piu Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di La-

nuse1.

Maschio Giuseppe Agostino, cancelliere della pretura di Varese

Ligure.
Arnone Calogero, vice cancelliera del tribunale civile e penale di

Caltanissetta.

È assegnato l'annuo stipendio come sopra, a decorrere dal 1° gen-

negio 1933, a :
Maestrello Costantino, vfee cancelliere dal tribunala civile e pena13

di Cremona.

Nardoschi Tommaso, cancelliere della pretura di Montegiorgio.
Fioraali Francesco, cancellierg della pretura di Castrogiovanni.
Bonanome Enrico, cancelliere della pretura di Segni.
È assegnato l'annuo stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio 1908-

1909 e di L. 2000 par l'esercizio 1909-910 e successivi, a decorrere

dal 1° febbraio 1909, a:
Ciasulli Michele, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Ariano di Puglia.
Malerba Salvatore, cancelliere della pretura urbana di Catania.

Tambardi Domenico, cancelliere della pretura di Stilo.

l'ettinucci Dino, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Arezzo.
D'Argento Silvino, cancelliere della pretura di Todi.
Martinelli Pietro, id. id. Arona.
Zanco Gaetano, id. id. d'Este.
È assegnato l'annuo stipendio come sopra, a decorrero dal 1°

marzo 1909, a:
1Bondi Settimio, cancelliere della pretura di Soriano nel Cimino.

Poli Costantino, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civilo e penale di Roma.
Veeei Ippolito, vice cancelliere del tribunale civilo e penale di Fi-

renze.

Vincenzi Pericle, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

Lunale di Grosseto, in servizio alla la pretura di Roma.
Melis Emilio, vice cancelliero del tribunale civilo e penalo di Sas-

sari.

Lubatti Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Torino.

È assegnato l'annuo stipendi di L. 1966.66, par l'esercizio 1908-909,
di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi, a decorrere dal 1°

aprile 1909, a :

De Chiara Antonio, vice cancelliera del tribunale civile e penale di
Napoli.

Reano Giovanni, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Torino.

De Pinedo Alberto, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Napoli.

Abita Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Modica.
Milano Raffaele, cancelliere della pretura di Vico Equens3.
Monterosso Giuseppe, cancelliere della pretura di Castiglione di Si-

cilia.
Orsini Filippo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Roma.

Lelli Colombo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Rieti·
La Corte Biagio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Caltanissetta.
Tonetti Giuseppe, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale di Perugia.
Costa Giovanni, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Caltanissetta.
Donati Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Avezzano.
È assegnato l'annuo stipendio come sopra a decorrera dal 1©

maggio 1909, a :
Vacchiano Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale di Vallo della Lucania.

Silipigni Antonino, cancelliere della pretura di Guastalla.
Tedeschi Giuseppe, cancelliere della pretura di Merate Brivo.
È assegnato l'annuo stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio 1908-

1900 e L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi a decorrere dal
1° giugno 1909, a :

Mileto Gennaro, vice cancelliere del tribunale di Gerace.
Rago Giovanni, vice cancelliere del tribunale di Catanzaro.

Spalma Salvatore, cancelliere della pretura di Polizzi Generosa.
D'Onofrio Gaetano, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Isernia.
Bianchini Giuseppe, cancelliere della protura di Monterubbiano.
La Gioia Felice, cancelliere della pretura di Castellaneta.
Masala Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Sas-

sari.

Gennaro Gaetano, cancelliere della pretura di Gabiano.
Razza Giovanni, cancelliere della pretura di Pamparato.
Castelli Fr ncesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Alessandria, in servizio alla procura generale presso la Corte

d'appello di Casale.
Soldati Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile a penale di

Milano.
Galli Amico, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Pe-

rugia.
Baldoni Giovanni Maria, cancelliere della pretura di Asso.

Mei Romolo, sostituto segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Roma.
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9ERËØVIE DELLO STATO
ESEROIZIO 1909-1910

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

3M decade - daliti al SS giugno 2020.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente precedente

Chilometri in esercisio
. . , , , . . ,

17890 (*) 18844 (*) 4 88 23 28 -

Media
. . . .

1887 I 18844 ‡ 27 28 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 5,397,894 00 4,809,875 61 588,018 39 6,979 00 7,952 88 - 973 88

Bagagli e cani
, , . . , , , , , , , . 242,761 00 220,299 75 ‡ 22.461 25 455 00 403 28 - 8 28

Merci a G. V. e P. V. acc.
. . . .. . . , 1,420,844 00 1,335,149 27 ‡ 85,694 73 5,130 00 2,414 98 ‡ 2,715 02

Merci a P. V. . , , . . . , , . . . . . 7,218,540 00 6,605,711 26 ‡ 612,828 74 4,012 00 4,193 60 - 181 60

Totale
, , . . . . 14,280,030 00 12,971,035 89 # 1,309,003 11 16,576 00 15,024 74 ‡ 1,551 26

PROBOTTI 00MPLESSITI dal P IngIlo 1900 al 20 giugno 1920.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 173,371,274 00 163,284,096 11 §10,087,177 89 220,750 00 213,811 60 # 6,938 40

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 8,316,809 00 7,896,945 11 # 419,953 69 9,889 00 9,396 96 ‡ 402 04

Merci a G. V. e P. V. aco.
. . . . . . 49,284,796 00 47,870,004 71 # 1,413,891 49 79,804 00 61,294 02 ‡ l 509 98

Merci a P. V.
, , , , . . . . . . , , . 227,626,040 00 217,700,329 24 + 9,835,710 76 163,820 00 125,566 58 § 38,253 42

Totale
. . , , , 458,599,0û9 00 436,842,275 17 #21,756,733 83 474,263 00 410,069 16 ‡ 64,193 85

PRODOTTO PER OHILORETRO.

Della decade
. . . . 1,067 27 972 05 ‡ 95 22 720 7û 653 23 67 45

Riassuntivo
. 34,298 03 32,73G 98 ‡ 1,561 05 20,620 13 17,829 09 ‡ 2,791 04

(1) Esclusi: la linea Cetignola stazione-Città, ed i tronchi Confine trancese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.

MINISTERO DEL TESORO asile varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

Direzione generale del tesoró (Diviviam pubfogli)) 11 hiinistero del tesoro (Divisione portalogls .

* Il pretzo medio del cambio pei cei•tificati di paga- 4 luglio 1910.

mento dei dar,i doganali, d'importazione è fissato per
oggi, 5 luglio, in L. 100.53. Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl Interessi
in oorso

maturati
a tutt' oggi

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO s =¡, •i, netto .... 104,26 52 162,38 52 1042143

3 1|, /, netto .... 10397 -- 102,22 - 103,93 20
Ispettorato generale delPindustria e del commercio

3 oja lordo ....... 72,33 33 71,13 33 71,71 02
Media del corsi del consolidati negoziati a contanti
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CONCO IL S I

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3DIERCH I

ISPETTORATO GENERALE
dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CONCORSI alle cattedre di professore straordinario di lingua ita-
liana, di lingua francese, di computisteria e pratica commer-

ciale, di elementi di scienze naturali e enerceologia nella Regia
scuola femminile di commercio di primo grado in Firenze.

Sono aperti i concorsi ai seguenti posti di professore straordinario
nella R. scuola femminile di commercio di 1° grado in Firenze:

1° di lingua italiana ;
2" di lingua francese; °

3° di computisteria e pratica commerciale;
4 di elementi di scienze naturali e merceologia.
I vincitori del concorso sono nominati per un anno e possono

essere successivamente confermati di anno in anno. Dopo due con-

ferme e tre anni di non interrotto servizio, durante il quale sono

sottoposti a speciali ispezioni, acquistatio la stabihtå e possono ot-

tenere la promozione •ad ordinario, a' termini dell'art. 45, para-
grafo 3 del regolamento per la istituzione e il riordinamento delle
scuole industrÏali e commerciali, approvato col R. decreto 22 marzo
1908, n. 187.
A ciascuna delle cattedre sopra indicate ð annesso lo stipendio

annuo lordo di L. 1800, da pagarsi sul bilancio della Scuola.
Le domando di ammissione ai concorsi di epi sopra, stese su carta

bollata da L. 1.20, dovranno eàsere spedite al Ministero di agricol-
tura, industrÏa e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento
agrarlo, industriale e commerciale) in plico raccomandato con ri-

cevuta di.rigorno, e dovi'anno pervenire al Ministero non più tardi
dg 31 agosto 1910.

Non sarå tenuto conto delle domande e dei documenti cho giun-
gesseco dopo il detto termine, anche se presentato in tempo agli

allici di spedizione.
.Il concorso é bandito per titoli, tuttavia sa,rà in facoltà della

Commissione giudicatrice di chiamare ad un esperimento di esami

.i concorrenti ritenuti preferibili per i titoli esibiti.
Nel concorso per la cattedra di lingua francese, tale esperimento

é obbligatorio.
Tanto nel giudizio dei titoli quanto nelle prove di esame sarà to-

nuto conto speciale delle esigenze degli insegnamenti in un Istituto
feÃlminile di cömmercio di i grado.
Le dommissioni giudicatrici non faranno dichiarazione di eleggi-

' billth, ma proporranno, con relazione motivata, non più di tre can-
didati in ordino di merito e non mai alla pari.
Le Commissioni gliidicatrici, inoltre, designeranno fra i concor-

renti vincitori quelli che abbiano migliori titoli, requisiti ed atti-

tudini per assumere le funzioni di direzione, per le quali
sarà cor-

risposto uno speciale assegno iniziale di L. 800 oltre lo stipendio

iriren'to alla cattedra. ,

11 blinistero si riserva° la facolta di scelta, per le funzioni di di-

rezione, tra i designati delle Cominissioni giddioatrioi dei concorsi.
Alle domande di ainntissioni al coñeorso delle quattro cattedre

sopra indicate dovranno essère uniti i documenti seguenti obbli-

gatorî :
1° atto di hascita:
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

dal sindaco ;
3° certificato di buona condotta rilaseiato dal sindaco ed au-

tanticato dal prefetto;
4° certificato 'di immunitå penale;
5° diploma di laurea in lettero per la cattedra di italiano.; di-

ploma di laurea in scienze naturali od in chimica per la cagedra
di scienze naturali e merceologia; ed i relativi diplomi di abilita-

zione allo insegnamento per le cattedre di francese o di computi-
storia e pratica commerciale ;.

6° titoli comprovanti la carriera didattica.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore a quella del presente avviso.
I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli inse-

gnanti di scuole regie o pareggiate, dipendenti dai. Ministeri del-
l'agricoltura, industria e commercio e delPistruzione pubblica, sono
dispensati da presentare i documenti di cui at numeri 2, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-

nistrazione, comprovante la permanenza in servizio alla data del

presente avviso.
Ai documenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere qut•

gli qltri titoli e pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti, che val-
gapo a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tytti i gocumenti e le pubblicazioni dovranno essero numerate in

corrispondenza di apposito elenco in carta libera, che il concorrento
dovrà presentare in duplice copia.

'

Nella domanda dovrà emere indicato esattamente findirizzo per
la restituzione dei itoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a speso

del Minigterp.
Delle pubblicazioni, che potranno venire restituite anche in piego

separato, il Ministero non assump responsabilità in caso di even-

tuale deterioramento o dispersione.
Roma, 26 giugno 1910.

Il minisfro
RAINEftl.

CONCORSI alle cattedre di professore straordinario di lingua ita-
liana; di lingua inglese a di tecnica commerciale (banco mo-
dello) nella IL scuola media maschile di commercio in Torino,

Sono aperti i concorsi ai posti di professore straordinario:
1° di lingua italiana;
2° di lingua inglese;
3° di tecnica commerciale (banco modello);

nella R. scuola media maschile di commercio in Torino, con uno

stipendio annuo Jordo di L. 2Ò00, per ciascuna cattedra.
A' termini dello s†,atuto della scuola, i prescelti saranno nomi-

nati, in via di esperimento, reggenti. La reggenza non potrå avere
una durata minore di due anni né maggiore di cinque anni. Tra-
scorso il periodo di esperimento i reggenti potranno essere no mi
nati titolari, in seguito ai favorevoli risultati di ispezioni ordinate
dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio.
Le domande di ammissione ai concorsi di cui sopra stese su carta

bollata da L. 1.20 dovranno essere spedite al Ministero d'agricol-
tura, industria e pommercio (ispet orato generale dell'insegnamento)
in plico raccomandato con ricevuta di ritorno e dovranno perve-
nire al Ministero non più tardi del 31 agosto 1910.

Non sara tenuto conto delle domande e dei documeuß che giun-
gessero dopo il detto termine, anche se presentati in tempo agli
uffici di spedizione,
Il concorso à bandito per titoli; tuttavia sarà in facoltà dellaCom.

missione giudicatrice di chiamare ad un esperimento di esami i
concorrenti ritenuti preferibili per i titoli esibiti.
Nel copoorso per la cattedra di lingua inglesa, +ale esperimento
obbligatorio. -
Tanto nel giudizio dei titoli quanto nelle prove di esame sarà to-

Agto speciale conto delle esigenze degli insegnamenti in un Istituto

médio di studi commerciali.
A parità delle altre condizîoni, le Commissioni giudicatrici avranno

speciale riguardo ai servigi prestati dagli aspiranti nelle scuole di-

pendenti dal Ministero d'ag6icóltura, industria e commercio.

Le Conimissioni giudicatrici non faranno dichiarazione di eleggi-
1;ilità, ma proporranno, con relazione motivata, non piú di tre can-
didati, in órdigé di mérito e non mal alla pari.
Le Commissioni giudicetrici inoltre designeranno, tra i concor-
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ranti vincitori, quelli che abbiano migliori titoli, requisiti ed atti-
tudini per assumere eventualmente lo funzioni di Direzione, per le
quali sarà corrisposto uno speciale assegno di L. 1003, oltre lo sti-
pendio inerente alla aattedra.
Il Ministero si riserva la facoltà di scelta, per lo funzioni pre-

detta, fra i designati dalle Commissioni giudicatrici dei concorsi.
Alle domande di ammissioni al concorso delle cattedre sopraindi-

cate dovranno essere uniti i seguenti documenti obbligatorî :
1° atta di nascita autenticato a termini di legge;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

dal sindaco;
8° certificato di buona condolta rilasciato dal sindaco ed auten-

ticato dal prefetto;
4° certificato di immunità penale;
5° diploma di laurea in lettere per la cattedra di lingua ita-

linna; diploma di abilitazione all'insegnamento nelle scuole medie
di secondo grado per la cattedra di lingua inglese; laurea in scienze
commerciali conseguita nelle RR. scuole superiori di commercio e

diploma di abilitazione all'insegnainento della ragioneria e compu-
tisteria nelle scuole medie di secondo grado per la cattedra di tec-
nica commerciale;

6° titoli comprovanti la carriera didattica.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore a quella del presente avviso.
1 funzionari di ruolo di Amministrazioni governative e g'i inse-

gnaziti di scuole regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri dell'a-
gricoltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal, presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-
nistrazione o della scuola comprovante la permanenza in servizio

alla data del presente avviso.
Ai documenti obbligatori i concorrenti potranno aggiungere queg!i

altri tí‡oli e pubblicaziohi, esclusi i lavori manoscritti, che valgano
a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti í documenti e le pubblicazioni dovranno essere numerate in

co'rrispondenza di apposito elenco in carta libera, che il concórrente
dovrà presentare in duplice copia.
Nel a domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

lWinistero.
Delle pubblicazioni, che potranno venir restituite anche in piego

eeparato, il Ministera non assume responsabilità in caso di eventuale
deterioramento o dispersione.
Il concorrente che copra alti·ì uffici incompatibili con quello di cui

al presente avviso dovrà nella domanda dichiarare di rinunciarvi

entro dieci giorni dalla data dell'invito ad assumere servizio. Ove la

rínuncia .non si effettui nel detto periodo, la designazione per la
nomina non avrà seguito.

Roma, 26 giugno 1910.

Il ministro

RAINERI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. educatorio delle Signore Montalve alla quiete

AVVISO DI CONCORSO.

Nel R. educatorio delle Signore Montalve alla Quiete é aperto il
poncorso a tre posti di alunna semi-gratuiti che resteranno vacanti
per il prossimo anno scolastico.
A detti posti possono concorrere le fanciulle appartenenti a fa-

miglie di cittadini italiani di civile condizione, e sarà data la prefe-
renza a quelle di ufficiali militari e impiegati civili.
Le domande in carta bollata da L. 0.60 devono essere indirizzate

al sottoscritto operaio presso l'ufficio di amministrazione in Firenze,
in Borgo S. Iacopo, n. 7.
Ogni domanda deve essere corredata dei seguenti documenti, in ,

carta da bollo da centesimi 60 :
1° fede di nascita da cui risulti che la fanciulla ha età non mi-

nore di sette anni, nè maggiore di undici;
2° fede di battesimo;
3° attestato medico, autenticato dal sindaco, di vaccinazione o

di sofferto vaiuolo naturale;
4° attestato medico, ugualmente autenticato, di sana o robusta

costituzione fisica;
5° stato di famiglia ;
6° tutti quei documenti, che valgano, a dimostrare le beneme-

renze e le condizioni di.fortuna della famiglia.
Le alunne che conseguiranno il posto dovranno portare al loro

ingresso nell'Istituto .il corredo prescritto dal regolamento e do-
vranno corrispondere la metà della retta, cioè lire quattrocento-
cinquanta all'anno, pagabili a trimestri anticipati.
Oltre a ciò restano a carico delle famiglie le .spese degli insegna-

menti facoltativi, che sono il pianoforte, la lingua inglese e la te-
desca, e quelle di posta e di telegrammi.
Le domande dovranno essere presentate nel termine di un mese

dalla data del presente avviso.
Firenze, addi 5 luglio 1910.

L'operaio
Pietro Torrigiani.

IL. GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il rapporto 1° febbraio 1910, n. 799, col quale i capi de:la
Corte d'appello di Napoli hanno proposto che sia aperto in quel
distretto un concorso ai posti di ufficiale giudiziario;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1903, n. 528, 1, 2,

3, 6 e 7 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n...248;

Decretas

Art. 1.

È aperto un concorso a sedici posti di ufficiale giudiziario nel di-
stretto della Corte d'appello di Napoli.

Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare non più tardi del giorno 12 agosto
1910 al procuratore del Re presso il tribunale nella cui giurisdi-
zione risiede, la domanda in carta da bollo da L. 0.60, - diretta al
primo presidente della Corte d'appello di Napoli e corredata dai
documenti legali da cui risulti:

1° aver compiuto l'età di anni 21 e non superare quella di
anni 35;

2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione fisica;
4° avere conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica in

un Istituto Regio o pareggiato;
5° essere di moralita e di condotta sotto ogni rapporto incen-

surabile;
6° non .trovarsi in alcuno dei casi per cui si è esclusi e non

si può essere assunti all'ufficio di giurato ai termini degli articoli
5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie II), modificata col R. de-
creto 1° dicembre 1889, n. 6504;

7° non essere in istato di interdizione, inabilitazione o falli-
mento.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrà indicare il do-
micilio del medesimo.

Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte ed una orale secondo le
norms fissate dal regolamento suaecennato.
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I
Art. 4. Keskaggio del presidente della Camera dei deputati.

Lo prove scritte avranno luogo nei giorni 12 e 13 ottobre 1910

presso la Corte d'appello di Napoli e quella orale nel giorno che
sark determinato dalla Commissione esaminatrico.

Roma, il 30 giugno 1910.
Per il ministro
G. ARENA.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidento della Ca-

mera elettiva, col quale si trasmettono due disegni di legge, già ap-
provati dall'altro ramo del Parlament e iniziativa parlamentare :

Pensione vitalizia alla vedova del professore P. T. Troiano;
Concessione di pensione agli eredi del professore Camillo Ghelli.

.-....-.. ........................ ..- -................................................. Presentazione di documenti.

PMTE NON UFFICIALE PRESIDENTE. Comunica che il presidente della Commissione d'in-
chiesta ha presentato un volume pubblicato dalla Commissione sulle
segreterie universitarie, sulle Belle arti, ecc.

PARLAMENTO NA2IONALE
Giuramento del senatore Abba.

SEN A TO DEL REGNO
. na rrodAbbtoa.dai senatori Bettoni e Cavalli, presta giuramento il se-

RESOCONTO SOMMARIO - Ltmedl, 4 luglio 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 16.

ARRIVABENE, segretario. Då lettura del processo verbale della se-
data precedente, il quale è approvato.

, i Presentazione di disegni di legge.
· C.IUFFELLI,ministro delle poste e dei telegrafi, presenta i disegni
di leggo:

Costruzione ed acquisto di ediflei ad uso dei servizi postali ed
elettrici a Mantova, Padova,. Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Ve-

rena;
Miglioramento delle retribuzioni ordinarie agli agenti rurali.

A nome, del, ministro dpl tesoro, presenta i progetti di legge.
Sistemaziong di úediti dei tesoro verso le provincie di Campo-

basso e di Chieti;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dèllo stato di previsione déllä spesa del Ministero de1Pi-
struiläne pubblica per l'esefcizio finanziario 1909-910;

Partecipazione delle Amministrazioni dello Stato nelle spese per
esposizioni, Congressi e commemerar.ioni, patriottiche ;

Commemorazione degliavvenimenti del 1860 nelle provinciame-
ridionali. Acquisto di documenti storioi .sulle origini del: risorgi-
mento nazionale.

FACTA, ministao delle finanza. Presenta i progetti di legga :
Conversiono in legge del R. decreto 14 aprile 1910 o modifica-

ziono della tariffa dei dazi doganali e relativo repertorio ;
Cóncorso dello Stato per la iscrizione e per il personale del-

l'ufneio del registro e delle ipoteche.
A nome del ministro dei lavori pubblici presenta il disegno di

legge :
Provvedimenti.per la sistemazione-idraulica foreatale dei ba-

cini-montani ed altre opere idrauliche e di modiflea.

A nome del ministro della marina, presenta poi i progetti di
legge:

Provvedimenti a favore degli uficiali e sottulliciali della, Re-

gia marina;
Avanzamento del požsonale, civile tecnico, della R. marina.

CIUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi. Domanda che

venga inviato alla Commissiotte di. finanze il progetto di legge
che riguarda la commemorazione degli avvenimenti del 1860 e

Pacquisto di docuplenti storici, relativi al risorgimento nazionale.

PIERANTONI. Non vede che il progetto accennato dal ministro '

deÏle poste rientri nella competenza, della Commissione di finanze, i
Prega i ministrl di. non togliere, al Senato i diritti e i doyeri

,

che esso ha per l'art. 32 del- regolamento.
CIUFFEI'LI, ministro delle poste e dei telegra6. Il Governo

espresse un suo desiderio, ma si rimette al Senato.

PRESIDENTE. Il progetto di legge seguirk il corso prescritto dal

regolantento.

Commemorazione del senatore ßehiaparelli.

PRESIDENTE. La sciagura, che temevamo, ó avvenuta. Il senatoro
Giovanni Schiaparelli, l'illustre astronomo del quale vantasi dei
natáli Savigliano, datigli 11 5 marzo 1835, 6 morto oggi alle ore
10.30. Se ne onorava 11 Senato dal 1889.
Di lui tutto é noto, perché tutto e preclaro; gh studi e la laurea

all'Università di Torino nelle matematiche; i perfezionamenti nella
scienza astronomica acquistati agli osservatorii di Berlino e di

Pulkowa; la direzione dal 1875 a Milano dell'osservatorio astrono-
mico di Brera; i s¤oi rinomati lavori ivi compiti tra il 1875 ed il
1686 sulla topografia del pianeta lifarte, di cui scoperse i canali e
le loro germinazioni; la scoperta del 69° pianeta Hesperia, fra di

altre parimente importanti; il premio Lalande, datogli dall'Acca-
demia delle scienze di Francia; lo molte onorificenze neppur pari
al suo merito; la croce degnaments portata dell'Ordine civile di

Savoia;~Paccoglimento nelle principali Accademie scientifiche nazio-
nali e straniere.
Le sue pubblicazioni hanno la celebrith. L'elogio di lui non 6 a

comporsi in breve ora ye sark proprio della penna degli scienziati.
Io, scarso necessariamente nel dire, sotto la commozione del dolo-

roso momento, chiuderb le parole mie con queste del senatore Ce-

loria, che, dandomi la notizia della morte del nostro illustre col-

lege, dico « soomparso un uomo gloria della scienza e della patr:a
italiana ». Di questa gloria sark eternato il nome, cui oggi tutti ri-
verenti c'idehiniamo con Pultimo vale (Approvazioni) .

BLASERNA. Ricorda che il senatore Schiaparelli è stato senza

dubbio uno degli astronomi più noti e stimati del mondo.
L'oratore, come rappresentante dell'Accademia dei Lincei, a cui

il defunto apparteneva, sente il dovere di esprimere i profondi sen-
timenti di dolore e di ammirazione di tutta l'Accademia per il

membro illustre perduto.
Nota specialmente che questi era d'una grande modestia e che ha

ritardato a prestare giuramento come senatore, perchè sapeva di

non potere, per le sue occupazioni scientiflohe, collaborare assidua-
mente ai lavori dell'alta Assemblea.

Prega il presidente e il Senato di voler mandare le condoglianze
alla famiglia a specialmente al figlio (Approvazioni).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Il Governo si as-

socia alle nobili parole pronunziato dal presidente e dal senatore
Blaserna e si unisce al Senato nel compiangere la morte del chiaro
scienziato, che tanto lustro ha dato alla patria. Si associa anche alla
proposta del senatore Blaserna (Bene).
PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni s' intende approvata

la proposta del senatore Blaserna. -

Annuncio delle dimissioni dei senatori. segretari.
PRESIDENTE. Annuncia al Senato che i senatori segretari, in se-

guito all'approvazione della riforma dell'art. 4 del regolamento in-
terno, in omaggio alla volonta del Senato, rassegnano il loro man-
dato, con lettera ûrmata da tutti.
B011GATTA. Essendo stato egli a sollocitare la discussione de11e
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nuove norme del regolamento interno, studiate da apposita Com-

missione, gli dorrebbe grandemente essere stato indirettamente
causa delle dimissioni degli egregi colleghi segretari della presi-
danza.
Dave dichiarare che ha sempre creduto, quando ha votato le

nuove norme, che quelle riguardanti l'elezioni dei segretari e delle
altra Commissioni permanenti, non dovassare avere effetto che in
occasione delle votazioni che si dovranno fare alla prima nuova

sessione.
Crede che questo anche sia l'intendimento del Senato, e stima

quindi che le dimissioni dei senatori segretari, per cui tutti i col-
leghi sentono vivissimo affetto ed amicizia, sieno ispirate da un ec-
cassivo sentimento di delicatezza che li onora, ma che non pare
abbia fondamento.
Conchiude invitando il Senato a non accogliere le loro dimissioni

(Approvazioni vivissime).
FINALI. Dello spirito e degli intendimenti delle proposte della

Commissione del regolamento interno, nessuno potrebbe essere più
autorevole espositore dell'onorevolissimo presidente.
Egli dichiara con la maggiore schiettezza dell'animo, che é stato

grandemente sorpreso ed addolorato, quando ha appreso che i se-
natori µgretari avevano presentate le loro dimissioni, poiché nella
niente e nell'animo di ciascun componente della Commissione, non
vi. fu .la piú piccola idea di mancare a quel, rispetto, a quella stima
che tutti professano in Senato per i colleghi che fan parte dell'Uf-
fici,o di presidenza, come segretari.
Da tutti.i membri della Commissione per il regolamento si è

pensato, senza alcuna dubitazione, che le disposizioni relative alla
elezione dei segretari e delle Commissioni permanenti non doves-
se:o avero effetto se non allo scadere del loro ufllcio, cioè all'aprirsi
di una nuova sessione.

Esprime il voto che i senatori segretari, persuasi della sincerità
di Gueste dichiarazioni, le quali corrispondono al pensiero unanimo
della Commissione per il regolamento interno, vorranno dare una

nuova vera prova di amicizia, col ritirare le dimissioni (Approva-
zioni vivissime).
PRESIDENTE. Conferma le dichiarazioni del senatore Finali circa

lo.spirito delle proposte fatte dalla Commissione per il regolamento
interno, per quanto riguarda la elezione dei segretari e delle Com-
missioni permanenti.
Pone ai voti la proposta dei senatori Borgatta e Finali di non

accettare le dimissioni dei senatori segretari.
(Ë approvata alla unanimità).

Presentazione di disegni di legge.

RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Presenta
i disegni di legge :

Approvazione di maggiori assegnazioni di fondi per completare
la costruzione di una sede del Ministero d'agricoltura, industria o

commercio.

Studio di provvedimenti par promuovere l'irrigazione.
SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta i disegni di legge:
Autorizzazione a vendere a trattativa privata alcuni immobili

demaniali formanti parte della ex-cinta di Alessandria.
Vendita al comune di Savona di alcuni immobili di proprietà

da aniale.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Annuncia che il sindaco di Torino invita il Senato
a partecipare, con una rappresentanza, alla grande commemora-
zione del giorno centenario della nascita di Camillo Cavour.
La presidenza manderà una rappresentanza, alla quale si uni-

ranno i senatori presenti in Torino.

Approvazione di disegni di legge.

ARRIVABENE,segretario.Dà lettura dei seguenti disegni di legge,
che sono approvati senza discussione:

Per dichiarare festa nazionale il giorno centenario della nascita
di Camillo Cavour, 10 agosto 1910 (n. 308);

Concorso dello Stato per un monumento ai Mille di Marsala

(N. 307);
Acquisto, adattamento e arredamento di due ediflei ad uso di

sede delle Regie ambasciate a Pietroburgo e a Costantinopoli. g
vendita dell'immobile demaniale a Pera, adibito a residenz3 della
Regia ambaseiata a Costantinopoli (N. 329) ;

Maggiori assegnazioni per L. 78,523 da iscriversi nello stato di
previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1909-910 (N. 330);

Maggiori e nuos e assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-910 (N. 331);

Vendita all'amministrazione provinciale di ßrescia della caserma
Pietro Boitava, in detta citti (N. 283) ;

Chiamate di controllo ed obblighi di servizio dei militari in con-
gedo del R. esercito (N. 295).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei disegni di legge ieri ed oggi approvati per al-
zata e seduta.
Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.

GARAVETTI. Presenta la mlazione sul disegno di legge concer-
nente la circolazione degli olii minerali nella zona doganale di vi-
gilanza.
MARIOTTI GIOVANNI. Presenta la relazione sul disegno dilegge:

« Provvedimenti per combattere le frodi nel commercio dei for-
.maggi ».

Discussione del disegno di legge : < Stato di previsione della spesa
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1910-911 » (N. 319).

MELODIA, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
TAMASSIA. Raccomanda al ministro di provvedere afBnchè il

timbro di partenza e d'arrivo nella corrispondenza- epistolare, sia
impresso in modo chiaro e leggibile.
Richiama poi la sua attenzione sui portalettere rurali, umili la-

voratori, alle cui disagiate condizioni è urgente provvedere.
Sa che è stato presentato un progetto di legge al riguardo, ma

osserva che i provvedimenti in esso contenuti sono molto lievi, e
che passerà del tempo prima che il progetto sia approvato.
MAZZIOTTI. Accenna alla necessità di dare una sistemazione al-

l'importante azienda delle poste e dei telegrafi, es nota che diverse
sono le tendenze, volendosi da alcuni tornare alla separazione dei
servizi: su di che si è discusso a lungo nell'altro ramo del Parla-
mento.
Confida che il ministro vorra provvedere a troncare certe ten-

denze, che mirano al miglioramento di alcune categorie di perso-
nale, più che al vantaggio della intera Amministrazione.
Rileva che le riforme di una grande Amministrazione non devono

compiersi saltuariamente, ma come esplicazione di un programma,
meditato ed organico.
Parla del servizio delle Casse di risparmio postali e del favore

con cui esse furono accolte dalle popolazioni.
Ma osserva che da qualche anno tanto nelle scuole, quanto nelle

classi più povere, i risparmi vanno diminuendo.
Cita la relazione sui risparmi del 1906-907 l'ultima che sia stata,

finora pubblicata; e in proposito raccomanda al ministro di afret-
tare la pubblicazione di queste relazioni annuali.
Esorta il ministro a studiare le cause della diminuzione accen-

nata, anche per vedere se sia il casq di conservare o sopprimere
questo servizio.
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Rileva che in alcune Provincie del Regno vi sono popolazioni che
non traggono beneficio dalle Casse di risparmio, o perchè lo loro
coridizioni econonliche sono cósi trisËi da inifedire loro ilf fare ri-
sparmio alcuno, o perché, all'opposto, le loro alitudini di Vita sono
tali che sarebbe il caso di raccomandare un maggiore dispendio,
any.iehè un maggior risparmio.
AŒerma che anche i piccoli risparmi, inferiori ad una lira, vanno

diminuendo e che anche di questo fenómeno vanno studiate le
cause.

Aggiunge che la posta servo anche per il pagamento degli inte-
ressi del debito pubblico, per l'acquietö della rendita, ecc. o che
questi servizi sono fatti gratuitamente.
Ritiene che sarebbe opportuno stabilire un tenue corrispettivo

per tali servizi, anche perché, pur troppo, nel nostro Paese, non si
apprezza ciò c.he à gratuito (Approvazioni).
LAMBERTL Sull'argoniento dei portalettere rurali, già toccato dal

senatore Tamassia, fa presente al ministto che in mólte staioni
climatiche, il servizio si tendo gravoso durante la stagione, in cui
la localitå à più frequentata, ed allora il portalettere rurale non
basta al servizio. Cita l'esoinpio dell'Abetone.
Roccomanda poi al ministro di provvedere ad un conveniente as-

setto dell'Ufneio postale di Stresa, che ora è in condizioni non de-
centi.
Nota che a Stresa convengono molti stranieri, sicchè il tenervi

un uficio postill in quelle condizioni, non a decorosoþeril nostro
paese.

CIUFFELL1, ministro delle poste e telegrafi. Ricorda che il Senato
si ð recentemente occupato.dell'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi.
In questi ultimi mesi l'attenzione del ministro é atata tichiamata

su due principali quastioni: quella del personale, e*quella -dei ser-
vizi telefonici.

Risponde poi al senatore Mazziotti che l'ultima relazione pubbli-
cata sul servizio dei risparmi à quella del 1907-003, e che è in corso
di stampa quella per il 19'J8-909.

'

Alla Commissione di flnàtíža, che raccomania i collegamenti per
gli abbonati ai telefoni nella città principali, risponde che in queste
cesserà prossimamente l'inconveniente lamentato, perchè sono pres-
Boché ultimati i necessari lavori. Rileva che lo Stato ha assunta

questo servizio troppo rapidamente e con mezzi non sufficienti, sie-
ché molti ed urgenti sono i provvedimenti finanziari legislativi ed
amministrativi che occorrono per sistemare l'azienda del telo-

foni.
Per talo sistemazione egli si sarvirà, non solo di fondi disponi-

bili ara in bilancio, ma ricorrerå anche, d'accordo col ministro del
tesoro, ad un'operazione di credito con la Cassa depositi e prestiti,
da farsi con tutte le cautale necessarie.
Intende nominare una Commissione di persone competenti, inca-

ricandole di esaminare. tutta la questione dei telefoni e di proporro
al Governo i provvedimenti opportuni.
. Crede che, prima di assumere degli obblighi, il Governo debba
mettersi in condizione di sopportarli; bisogna quindi assicurare
prima il normale andamento del servizio, e poi procadere ai mi-
glioramenti. Accenna alle linee alle quali ha provveduto negli ul-
timi tempi.
Itieponde al senatoro Tamassia che ð stato aperto un concors>

per ottenere dei bolli che facciano una chiara impressione, con-
corso esteso anche alle macchine bollairici. Ha dato istruzionf agli
uffloi affinoh6 procurino cha i bolli sieno impressi chiaramente.
Il disegno dî 1egge presentato per agenti postali rurali.assicura

un aumento del 20 per cento sulle attualia retribuzioni; bisogna puro
tener conto anche degli ultinti miglioramenti che sono stati dati

agli agenti stessi.
Dichiara di riconoseere la grande importanza della questione della

'Di ontrambe si è occupata la Commissione di filianze nella sua
relazionu, e l'oratore dichiara di condividere i criteri iësþöst1 nella
relagione stessa.
Afforma cha bisogna frenari l'aumentodelpersonale, limitandolo

alle esigenze del servizio, e tenorda conto, non solo dei proventi
dell'azienda, ma altresi delle cond zioni generali del bilancio.

m'nŸetW cýe le spese sieno cresetute in proporzione dei proventi
in qucki illtimi anni; rileva, perb, che abbiamo avuto dette spese
veramente sfi'aardinatie, non solo per il personale, ma ancho per
dotazione di mat3rlale.

°

- Nota chè le spesvper il personale nell'ultimo quinquennio sono

aumeptate in proporzione dei proventi non oltre iLB per cento.
E Tauniento dei proventi, conio dimostra con dati nµmerici,h no-

ter ole. .. .

Assicura il Benato che il Governo ha insistito perch6 il progetto
di legge per la diminuzione della tarifa .telegrafga. possa esseÑ ap-
provato dall'altra Camera, prima della chiusura dei lavori,.la Inodo
da poter esser presentato al Seilato. ,.

Quanto ai depositi postali noa vi è deci'escenza, ma aumento pro-
gressivo.
Vi à stato un minore incremento qualche anno fa, ma presto l'au-

mento si ð di nuovo accentuato.
Riconosce che talvolta il risparmio sia accompagnato alla non uti-

Tizzazione del capitale, ma per le piccole somme di, .r-sparipio po-
stale, questo non si verifica.
Anzi questi depositi danno il modo alla Cassa depositi e prestiti

di fare quei.mutui, che rendono. possibile.1'esecuzione ditante,apere
pubbliche.
Quanto al decrescente risparmio nelle scuole, spera che la mutua-

lità scolastica e i prenti ai-maestri, ravvìvina la corrente di questo
'

risparmio. Non manchera di esaminare le eause del-‡qnomeno, e di

richiamare su di esso l'attenzione del suo collega oeÏl'istruzione pub-
blica. Confida altresi che.la diminuzione noipiccolirispar,ni si t tran-
sitoria, e che il nuovo incrèmento sia favorito dalla introduzione di
cassatte fargiari,

unificazione o Reparazione del personale delle poste e dei telegrafl;
studierà il problema con tutta la ponderazione.
Riconosce giusto un modesto compenso per le operazioni che gli

uffici .postali fanno relativamente al pagamento d'interessi e dei-
l'acquisto dei titoli di rendita, in favora dei possessori dei risparmi;
studierà se ció possa farsi senza grave danno delle finanze.

Terrå conto di quanto ó stato detto sullo condizioni degli ufRei

postali dell'Abetone e di Stresa e provvedará a migliorarli.
Conchiude, che spera che il Senato vorrà approvare il bilancio,

tenendo conto dei concetti manifestatie delle spiegazioni date, es-
sendo convinto che il bilancio si presenta in condizioni da seguiro
lo sviluppo economico del paese (Approvazioni).
BORGATTA, relatore. Ringrazia il ministro delle dichiarazioni

fatte.
Ricorda che alla Camera elettiva a stato presentato un ordine del

giorno-pel:quale si raccomanda che ai portalettere rurali sia assi-

curato un tra‡tamento di riposo cercan¢o d'iseriverli alla Cassa

nazionalo di previdenza, anshe con una piccola diminuziona del:o
stipendio.
Riebiama l'attenzione del ministro sullo condizioni dell'ufBeio

postale di. Taormina.
Riconosce che si à procaduto un po' ompiricamente o frettolosa-

mento alla fusione del personale.
Crede che si possa confidare nell'afermazione del ministro, che

studierà il problema della fusiona o divisione del personale con

tutto l'impegno per quanto egli .non. consiglierebbe di tornara

indietro.
Raccomanda al ministro di studiare anche so non sia opportuna

una riduzione della tariffa per i vaglia postali di somme rilevanti,
la quale è gravissima.
Gli sembra che le assicurazioni date dal ministro sul servizio tele-

fonibo possano soddisfare il Senato.
In ultimo afferma la necessità di unificare e riformare la tarra

telefonica, accennando anche alle condizioni infelicissuno in col si

trovano gli pflici della Direzione generale dei telefoni in Roma

(Bene).
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CIUFFELLI, ministro delle poste e dei telegraft. A3sicura i preo-
pinanti che terra conto di tutte le loro raccomandazioni e cercherå
di soddisfarle per quanto è possibile.
Per la tariffa dei vaglia postali per grosse somme, vorrebbe dare

affidamenti, ma bisogna tener conto anche del lato finanziario della
questione, che egli studierà.
Assicura che la tariffa telefonica non solo deve essere unificata,

ma deve rispondere ad un nuovo sistema, che probabilmente sarà
quello di proporzionare la tariffa al numero delle conversazioni.
Riconosce che gli uffici della Direzione generale dei telefoni in

Roma non sono in buone condizioni per il servizio, ma deve ag-
giungere che si tratta di questione generale che riguarda molti
uffici. Dichiara che se ne occuperà di proposito (Approvazioni).
TAMASSIA e BORGATTA ringraziano,
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.generale.

Ripresa della discussione.

Senza osservazioni si approvano tutti i capitoli, i riassunti per
titoli e per categorie e gli articoli del disegno di legge che é rin-
viato allo scrutinio segreto.

Presentazione di una relazione.

BORGATTA. Presenta la relazione al disegno di legge : « Ordini
dei sanitari ».

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-
greto dei seguenti disegni di legge :

Stato di previsione della speso del Ministero della magina per
l'esercizio finanziario 1910-911:

Votanti........... 93

Favorevoli. . . . . . . . . .
77

Contrari. . . . . . . . . . .
16

(Il Senato approva).
Ricomposizione del comune di Fiesolo con l'aggregamento di

alcune sue frazioni al comune di Fircrze:

Votanti........... 93
Favorevoli

. . . . . . . . . 73
Contrari . . . . . . . . . . 20

(Il Senato approva).
Per dichiarare festa nazionale il giorno cen.tenario della nascita

di Camillo Cavour 10 agosto 1910 :

Votanti........... 93
Favorevoli . .

. . . 87
Contrari........... 6

(Il Senato approva).
Concorso dello Stato per un monumento ai Mille in Marsala:

Votanti........... 93
Favorevoli

. . . . . . . . . 84
Contrari .......... 9

(Il Senato approva).
Acquisto, adattamento ed arredamento di dtie edifici ad uso di

sede delle RR. ambaseiate a Pietroburgo e a Costantinopoli e ven-

dita dell'immobile demaniale a Pora adibito a residenza della Regia
ambasciata a Costantinopoli:

Votanti........... 93
Favorevoll.

. . . . . . . . .
76

Contrari........... 17

(Il Senato approva).

Maggiori e nuove assegnazioni por L. 68,523da inscriversinello
stato di previsione della spesa del Mmistero degli affari esteri per
l'es3rcizio finanziario 1909-910 :

Votanti........... 93

Favorevoli.
. . . . . . . . . 73

Contrari. . . . . . . . . . . 20

(II Senato approva).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di slanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-910:

Votanti . . . . . . . . . . .
93

Favorevoli
, . . . . . . . . . 72

Contrari
. . . . . . . . . . .

20

(Il Senato approva).
Vendita all'Amministrazione provinciale di Brescia della ca-

serma Pietro Boifava in detta città :

Votanti .......... 93
Favorevoli . . . . . . . . . 82
Contrari .......... 11

(Il Senato approva).
Chiamate di controllo ed obblighi di serviziò dei militari in

congedo del R. esercito.
Votanti .......... 93
Favorevoli. . . . . . . . . . 74

Contrari
. . . . . . . . . . . 19

(Il Senato approva).
La seduta termina alle ore 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 4 luglio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.5.

DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-
ridiana di ieri.

CERULLI dichiara che, assente sabato per pubblico uflicio, se fosse
stato presente, avrebbe votato pel passaggio alla discussione degli
articoli deIla legge par la scuola popolare.
(Il processo verbale 6 approvato).

Comunicazione del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della vedova Scagliona,
del sindaco di Gerace Marina, del presidente .della Deputazione pro-
vinciale di Reggio Calabria e della vedova dell'ex-deputato Villa-
nova per le condoglianze loro inviate-dalla Camera.

Seguita la discussione del disegno di legge per le scuole elementari.
PRESIDENTE ricorda che la discussione rimane sospesa sull'arti-

colo primo.
DEGLI OCCHI, sullo stesso articolo primo, propone che il medico,

chiamato a far parte del Consiglio provinciale scolastico, sia eletto
dal Consiglio provinciale sanitario, e che 11 rappresentante della
Giunta provinciale amministrativa sia eletto dai membri elettivi e
sc3lto fra i medesimi.
Vuole poi escluso il magistrato.
Dichiara che votera contro l'articolo se il Governo mantiene il

proposito di daro la prevalenza all'elemento governativo.
BERTOLINI credo che si potrebbe venire ad un accordo sulla base

di una ugualo rappresentanza dell'elemento elettivo e dell'elemento
di nomina governativa, colla presidenza affidata al provveditore con
voto prevalento in caso di parità.
DANEO annuncia che precisamente fra i proponenti di emenda-

menti, la Commissione e il Governo è intervenuto un accoi'do sulle

seguenti basi: 11 Consiglio provinciale sarà composto di É4 ntomliri;
12 di nomina governativa, e cioè il provveditore, un direttore o un
insegnante normale, un'ispettore scolastico, un direttore didattico
o duo maestri, un medico, un funzionario finanziario, un magistra-
to, e due membri nominati dal Governo fra persone coíhpetenti; e
12 eletti, e cion 7 dai Consigli dei comuni consorziati, 2 dal Consi-
glio provinciale, I dal Consiglio comunale del capoluogo della Pro-
vincia, I dai Consigli dei capoluoghi di circondario, lg dalla Giunta

provinciale amministrativa, eletto fra i membri elettivi.
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Il'þrovveditore ha ufficio di presidente, con prevalenza in caso di
parità di voti (Commenti). '

RUBINI si associa alla proposta ed alle considerazioni dell'on. Da-
neo, benchè avrebbe desiderato una anche lieve prevalenza dell'ele-
mento elettivo.
TREVES desideroso che questa legge sia sollecitamente approvata,

si sarebbe acconciato ad approvare qualunquo proposta relativa-
mente a questo articolo primo, pur di non compromettere la sorte
della 'legge. Ma, poichè sembra ormai che la grandissima maggio-
ranza della Camera sia disposta ad accettare la nuova proposta
testa presentata dall'on. Daneo, ritiene di potere riprendere la pro-
pria liberta di azione e di potere manifestare il proprio dissenso da
questa proposta, senza timore per l'esito finale della legge.
Faut>re convinto della necessitå di mantenere la sovranità dello

Stato nel goyarno della scuola, non può consentire che nel Consiglio
scolastico venga fatta si larga parte alla rappresentanza elettiva
dei Comuni. Perció voterà contro la proposta Daneo (Commenti).
DANE3, per fatto personale, spiega le ragioni, per le quali ha cre-

duto necessario dare una equa rappresentanza all'elemento locale.
Dim3stra escluso, pel modo della elezione, 11 timore che nel Consi-
glio.scolastico vengano per tal modo ad .avere una ripercussione le
piccole competizioni locali (Approvazioni).
Voci. Ai voti1
COMANDINI rileva che l'emendamento deforma il conce‡to della

legge; inquantochë viene a dare una indebita prevalenza alla rap-
presentanza di quei Comuni, che si sono dimostrati inetti o impo-
tenti a provvedere all'alta funzione scolastica.
Nota che l'elemento locale avrà in fatto la prevalenza, poichè i

maestri non possono essere compresi nella rappresentanza dell'ele-
mento statale.
Voterà quindi contro la nuova formula, proposta dall'on. Daneo.
PIPITONE crede che siasi alquanto esagerato circa la portata po-

litica di questo articolo.
Non compçonde perchè una questione non essenziale debba ora

decidere gli animi ed i voti.
Non crede che allargando l'elemento elettivo si agevoli l'accesso

al Consiglio scolastico alla rappresentanza del partito clericale.
D'altra parte nog si può non usAre i, dovuti riguardi ai Comuni

Ininori, che il più. dello volte, non per malvolore, ma per impotenza
non hanno assoluto il loro debito verso la scuola.
Sarebbe poi impolitico e pericoloso far si che i Comuni abbiano a

disini,eressarsi della scuola di Stato (Approvazibni - Commenti).
SCHANZER nega che la nuova formula rappresenti, come ha detto

Ponorevole, Treves, l'abdicazione dalla funzione dello Stato ri-

spetto alla seaola. Esso, invece, rappresenta un equo temperamento
fra-la rappresentanza dell'elemento statale e quella dell'elementa
elettivo locale.
In sostanza la prevalenza spetta all'elemento governativo, perché
il voto del' presidente ha la prevalenza in caso di parità.
- Conviene poi notare che nella deputazione provinciaÏe, che 6 l'or-
gano esecutivo del Consiglio soolastico, l'elemento governativo ha
pravalenza assoluta.
Votera pertanto la nuova .formula Daneo.

GIRARDINI, credo egli pure esagorati i timori degli onorevoli Co-
mandini e Treves. La prevalónza dell'azione statale ð ampiamento
garantíta dalla förmazione della deputazione e dall'opera dogli ispet-
tori alla dipendenza del provveditore. In sostanza si ha una forma
larvata di ordinamento scolastico statale.

fšASLINI, DEGLI:OCCHI, MARGARIA e RUBINI, ritirano le loro pro-
poste e si associano alla proposta Daneo (Cotnmenti - Rumori).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, accetta la proposta

Daneo. Chiede però che in essa si introducano gli emendamenti
Schanzer e la proposta Cannavina perché, invece che di un giudice,
sf dica genericamente un Juagistrato.
Nota egli pure che l'ingerenza dello Stato è assicurata pel fatto

che nella deputazione provincialo la prevalenza rimane agli cla-
menti tecnici e governativi, e 'per le ifnportantissime funzioni at-

tribuite al provveditore, 11 quale amministrerå nello interesse della

scuola all'infuori e al disopra dei partiti (Approvazioni- Commeriti
animati).
TORRE, relatore, accetta la proposta Daneo cogli emendanienti

Schanzer e Cannavina.
DANEO, accetta egli pure questi emendamenti.
PRESIDENTE, annuncia che sull'articolo primo è stata chiesta,

la votazione nominale dagli onorevoli Baslini, Greppi, Francesco

Rota, Di Cambiano, Corniani, Agnesi, Gaetano Rossi, Di Saluzzo,
Caccialanza, Gallina, Mezzanotte, Coris, Meda, Longinotti, Degli Oc-
chi, Kubini, Pini, Gazzelli, Morpurgo, Negri De Salvi, Cesare' Ros¾
Marsaglia, Curreno, Calleri, Graffagni, Gesualdo Libertini, Leonardi,
Marzotto, Cèlesia e' Astengo. (Rumori - Agitazione - 11 presidento
sospende la seduta per brevi istanti).
Riprendendo la seduta, dopo aver raccomandato la calma ed il

silenzio, dichiara che la votazione nominale ð stata chiesta a'ncho

dagli onorevoli Faelli, Taverna, Cesare Rossi, Aguglia, Di Robilant,
Richard, Gazelli, Manfredo Manfredi, Nuvoloni, Calleri, Gesualdo Li-
bertirii, Di Lorenzo, Celesia, Strigari, Curreno, Congiu.
CICCOTTI, parla per una dichiarazione di voto.

Sperava che la Camera fosse unanime nel volere una legge de-
stinata a redimere dall' ignoranza il nostro paese. Invece questa
legge ha dato luogo inopinatamente a vivaci dissensi.
Dichiara pertanto che si asterrà dal voto su questo articolo primo

e sulle altre questioni speciali, riservandosi di votare a favore del

complesso della legge, nell'urna (Commenti).
CABRINI, riconoscendo che questo disegno di legge, anche colla

formula ora accettata dal Governo, rinvigorisce grandemente l'azione
dello Stato, voterå a favore della formula accettata dal Governo
(Commenti).
CANEPA, lieto che si sottragga al dominio politico del prefetto

l'amministrazione scolastica votera a favoro dell'articolo concordato
(Commenti - Rumori).
CASALINI GIULIO, anche a nome di altri amici politici, non credo

che il dissenso intorno alla formula di questo articolo abbia tanta
importarizä, poiché nella sostanza é assicurata nel governo della
scuola la prevalenza dell'azione governativa. Voterà a favore (Com-
menti, - Rumori - Segni d'impazienza).
RUBINI vuolo che risulti chiaro che la formula accettata dal Go-

verno, e sulla quale si deve venire ai voti, à quella proposta dal-
l'on. Daneo e sottoscritta dall'on. Bertolini e da altri amici politici
dell'oratore.

(Approvazioni e applausi al contro e a destra - Rumori, interru-
zioni, apostrofl a sinistra - Agitazione).

ESIDENTE indice la votazione nominale sull'articolo primo
nella formula proposta dall'on. Daneo ed accettata, cogli emenda-
menti dall'on. Schanzer, dal Governo e dalla Commissione.
DE AMICIS, segrotario, fa la chiama.

' Rispondono sl :

Abbiato - Abbruzzese - Abignente - Abozzi-Agnesi- Agnetti
- Aguglia - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona -

- Aprile - Are - Arlotta - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfrede - Bacchelli -.Baragiola - Baslini - Benaglio
- Berenga - Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli - Berti -

Bertolini - Bettólo - Bettoni - Bianchi Leonardo - Bianchini
- Bignami - Bizzozero - Bonicelli - Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calissano - Callaini - Calleri - Calvi
- Camera - Camerini - Campi - Canepa - Canevari - Canna-
vina - Cao-Pinna- Capaldo- Capece Minutolo-Alfredo - Capece-
Minutolo Gerardo - Caputi - Carboni Vincenzo - Carcano - Ca-
salini Giulio - Caso - Casolini Antonio - Castoldi - Cavagnari
- Celesia - Germenati - Cerulli - Chiaradia - Chimienti -
Chiozzi - Ciacci QBpare - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone -
Cimorelli - Cipriani Gustavo - Cipriani-Marinelli - Ciraolo-
Cirmeni - Ciuffolli - Cocco.ortu - Compans - Conflenti - Congiu
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- Cornaggia - Corniani - Costa-Zenoglio - Credaro - Curreno
- Cufrufelli.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Daneo - De Amicis - De

Bellis - De Cesare - De Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo -
Dell'Acqua - De Marinis - De Nava Giuseppe - De Novellis -
Dentice - De Seta - Di Bagno - Di Cambiapo - Di Lorenzo
- Di Palma -- Di Robilant - Di Rovasenda - Di saluzzo - Di
Scalea - Di Trabla.
Ellero.
Facta - Faelli - Falletti - Fani -- Fasce - Ferraris Carlo -

Fortunati - Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni - Fulci -
Furnail - Fusco Alfonso - Fusco Ludovico - Fusinato.
Gallenga - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natale
- Gallo - Gangitano - Gazelli - Giaccone - Giolitti - Giova-
nelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani - Giusso
- Graffagni - Greppi - Guarracino - Guicciardini.
Hierschel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Larizza - Leonardi - Leone - Liber-

tini Gesualdo - Libertini Pasquale- Loero - Longinotti -- Longo
- Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo- Luz-
zatto Riccardo.

Magni - Mancini Camilloi- Manfredi Manfredo-Mango-Manna
- Maraini - Margaria - Marsaglia - Marzotto - Masi Saverio
- Masi Tullo - Masoni - Materi - Meda - Mendaja - Mezza-
notte - Míliani - Modica - Molina - Montresor - Montó -Mo-
relli Enrico - Morpurgo- Mosaa Tommaso - Murri.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto -

Nunziante - Nuvoloni.
Pais-Berra - Pala- Paniè - Papadopoli - Paratora - Pastore
- Patrizi - Pavia - Pecoraro - Perron - Pietravalle- Pipitone
- Podestà - Pozzi Domenico - Prampolini.
Raineri - Rattone - Rava - Riccio Vincenzo - Richard -

Ridola - Rienzi - Rochira - Romanin-Jacur - Romeo - Ro-
mussi - Ronchetti -- Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gae-
tano - Rossi Luigi - Itota Attilio - Roth Francesco - Roth -
Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salamone - Salandra - Samoggia - Saporito- Sca-

lori -- Scellmgo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Sonnino -
Soulier--Speranza - Squitti - Strigari - Snardi.
Talamo -- Taverna - Tedesco - Teodori -- Teso - Tinozzi -

Torlonia -. Torre - Toscano - Turco.
Vaccaro - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Vicini.
Zerboglio.

Rispondono no :

Auteri-Berretta.
Badaloni - Baldi - Barzilai - Beltrami - Bertesi - Bissolati.
Caetani - Calamandrei - Chiera Eugenio - Chiesa Pietro -

Comandini.
Faustini - Fraccacreta.
Gattorno.

Macaggi - Merlani - Milana - Montemartini - Morgari - Mu-
satti.
Nofri.

Pacetti - Pansini - Peseetti - Pieraccini - Pinchia.

Quaglino.
Trapanesa - Treves - Turati.

Valeri - Viazzi.
Si è astenuto:

Ciecotti.
ßono in congedo :

Alessio Giovanni.
Cesaroni.
Lrehmi.
Mo eni.

Pini.

Rampoldi - Rastelli - Rizza.

Scano - Solidati-Tiburzi.
Testasecca.
Valle Gregorio.

Sono ammalati:
Aubry.
Cottafavi.
Marcello - Marsengo-Bastia - Mattoucci - Medici.
Tovini.

Assenti per ufficio pubblico:
Alessio Giulio.
Calisse - Carmine.
Ginori-Conti.
Martini - Messedaglia.
Stoppato.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votanene nominale sul-

I'art. 1 modificato:

Hanno risposto si. . . , . . . 259
Hanno risposto no . . . . . . 33
Si sono astenuti . . . . . . . 1

(La Camera approva l'art. l).
BERTOLINI, all'art. 2, che stabilisce quali scuolo debbano essere

amministrate dal Consiglio scolastico, dichiara di approvare questo
articolo solo in quanto Governo e Commissione si sdno accordati
per un articolo aggiuntivo 2-ter.
Sebondo quest'articolo potranno chiedere di essero esclusi dal-

l'Amministrazione consorziale quei Comuni, non capoluoghi di prom
vincia e di circondario, che adempiano da cinque anni 10 prescri-
zioni di legge o clie abbiano una percentuale di analfabeti non su-

periore al 20.
Ora l'oratore vorrebbe che questa media, inveca che del 20, fosse

del 23 per cento. E propone in questo senso un'aggiunta all°urti-
kolo 2-bis che dovrebbe prendere il posto dell'articolo concor-

dato 2-ter.
SCHANZER, all'articolo secondo propone una correzione di forma,
BASLINI e NEGRI DE SALVI, avevano propostð analoghe a quella

dell'on. Bertolini. Le ritirano, e si associand a quella dell'on.'Ber-
tolini.

COMANDINI, osserva che la proposta Bertolini differisce da quella
formulata dalla Commissione e dal Governo coll'art. 2-t.r, non solo
in quanto si vuole elevare dal 20 al 25 per cerito la media di arial-
fabeti, al disotto della quale si concede ai Comuni di chiedero la
esclusione dall'Aniministrazione consorziale ; ina anõhe perché si
stabiliscono minori garanzie circa l'aderopimento degli obblighi sco-
lastici.
Ora l'oratore è favorevole al limite del 20 per cento ed alle più

rigorose cautele.

MARGARIA, vuole che il limite del 25 per cento di analfabeti sia
posto come criterio unico per distinguere i Comuni, che devono
essere sottoposti all'Amministrazione consorziale, da quelli ai quali
si conserva l'amministrazione diretta della scuola. Del resto, non
ha difficoltà di associarsi alla proposta dell'on. Bertolini.
RUBINI è anch'egli favorevole al limite del 25 per cento. Vuolo

poi che a tutti i Comuni, anche quelli che conservano l'Ammini-
strazione diretta della scuola; siano concessi i beneficî della legge.
CICCARONE, all'articolo &bis, vuole che possano rinunziare alla

Amministrazione diretta quei Comuni capoluoghi di circondario, la
cui popolazione non superi i 20 mila abitanti, mentre la proposta
dl Governo e della Commissione stabilisce il limite di 15 mila.
IŒRTOLINI chiede che questo limite sia determinato in 15 mila.
BONOMI IVANOE nota che l'Amministrazione diretta à incompa-

tibilo col godimento deibenefici della leggg, perchè i Comuni auto-
nomi nella spesa potrebbero colle loro iniziative aggravare indeter-
minatamente l'erario dello Stato.
Crede dunque che sia bene ritornare al concetto della logge per

e i tutti i Cor.uni sono sottoposti all'Amministrazione consorziale,
e correlativamente godono dei beneficî della legge, ad eccezione dei
Comuni capoluoghi di Provincia e di circondario.
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'fXtrihi€tte,'ai pin, che la edcezione sia estäsa a quegli altri Co-
muni' dlle linitho mono'del 23 þer cinto di analfabeti; ma creda

che questi Comuni non debbano fruire dei beneficî della legge (In-
tbWukiöni).
Propone in questo senso un emendamento.
'l'bRllE, relatore, pr ga l'on. Ëchanzer di voler chiarire la portata

della correzione da lui propoga.
SCHANZER kniega che, secondo la sua proppsta, rimarrà chiarito

che sui Coniuni non soggetti all'Amministrazipne cpusorziale il Con-
siglio'éc61ahtico potra esardiiare fu ioni di vigilanza, non anche di
futela,)oichè questa funzione b riservata ad altri enti, quali la
Giunta provinciale amministrativa e 14 Commissione provinciale di

böíieficiàža (Approvazioni).
TORRE, relatore; cónti'ariliiËòrito all'on. Schanzer, crede che la

fú'nzione di tutã1a debba esser riservata al Consiglio scolastico (Com-
inenti - Interruzioni).
CREDARO,ministro dell'istruzione pubblica, consente coll'on. Schan-

zer che nulla debba essero innovato quanto alla tutela economica

áui Öòinuni. Accetta percid l'emendamento Schanzor.

(L'articolo secondo è approvato colla soppressione della parola
's futàÏa y).
'BËÍÌTOLIÑI, all'articolo 2pir, mantiene l'omendamento col quale
si sostituisco al ÍÏmito massimo di diecimila abitanti, quello di quin-
2dfelinliàl
$ÅfÏòrle poi Ën'aggiunta aÌlo stegoprticolo 2,-bis, la quale ver-

robbe a sostituire l'articoÌo 2-ter concordato fra Commissione e

Go,verno.
'01tEÒÀ1(Or Il1ÏËÍstio delÌ'Îstruziorto.pubblica, premette esser neces-

sario introdurre nella nostra legislazione ,scolastica un po' di va-
lË¾.$erciò ha accolto il.concetto dell'onorevole Darkeo di conser-
a 11 rigiiko pid largo dell' ammptrazione diretia ai Comunt

dagoluoghi di Provincia e di circondario.
'Éer'Ï'aÂÊËža.ragione credó che sia op oguno lasciare l'Ammini-
ú$ifziole 'dife(ìa delle sonole a quei Comuni minori, che ciò chie-

dano, e che dimostrino di aver potàto e saputo adempiere all'ob-
iligo lŠro.

esti.Comuni.6 pâõ 'giusto concedere ugualmente i beneficî

'è il oncetto dell'art. 2-bis che lascia facoltà di conservare
l'amministrazione diretta della scuola ai,Comuni che.non essendo

capoluoghi né di Provincia,_ ub.di circondario, abbiano una popola-
zione non supériore .ai diecimila abitanti.
Qkes à iure il concetto pel quale coll'art. 2-¢er si concede tale

gaggy at gatuÀi che ghiano una .percentuale di analfabeti non

superiore il 20 per centó. Crede questa percentuale preferibile; ad

ogni modo fra it.20°e 1125, si rimette alla Camera. (Commenti -

Insiste pero perchô tale Jacolta sia subordinata al giudizio del

Cpasiglio scolastico., (Commegti).
GIOLITTI, (Segni d'attenzione) raccomanda vivamente ai colleghi

di non fare una grossa questione
di ogni, piccola. dissenso, attess

l'alta mportanza della legge, così vivamente attesa dal paese, (Be-
násimo).

,

e Crede che possa accettarsilasoluzione conciliativa accenuata dal-

I'onorevole ministro, e ciob elevaudo la percentuale al 25,
mante-

nendo fermo il giudizio del Consiglio scolastico. (Approvazioni -

Conimenti).
.
BISSOLATI (Segni d'attenzione) appunto perohã i deputati della

parte, cui l'oratore appartieno, desiderano vivamente che la legge

trionfl, non possono rassegnarsi a vederla gradatamente demolita

col consenso del Governo, sotto la pressione di un'altra parte della
Camera (Cómme.nti - Approvazioni a sinistra).
A coloro, cho. anno fatato l'articolo primo, l'oratore osserva che,

60 68si hanno Tode nel nuovo organismo che hanno creato, devond

oleria escluso til minorinumero possibile di Coinuni. Tanto liin

che la stessa esclusione dei capiluoghi non si giustifica che per con,

siderazioni di esigenze finanziario (Commenti).

Croda percið fra tutto preferibila la proposta dell'onotevolo Bo-

nomi, che pone, come criterio unico, la percontualo dell'analfa-
botismo.
Dichiara perciò ch'egli e i suoi amici intendono rimaner formi

riella difesa della sostanza e dello spirito della legge (Approvazioni
a sinistra - Comfaenti).
COMANDINI, all'articolo 2 bis, propone che possano chiedero di ri•

nunziare all'amministrazione diretta della loro scuola, por tutti gli
effetti della legge, i Comuni capoluoghi di circondario delle provin-
cie del Mezzogiorno e quelli delle altro Provincie la cui popolazione
non superiodiecimila abitanti.
BERTOLINI, accetta la proposta Conlandini; vorrebbe perð cho

il.limito di popolazione fosse portato a quindicimila abitanti o che

il tempo per l'esercizio dolla facoltà stosta fosse portato a due
anm.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione, accetta la proposta
Comandini cogli .emendamenti Bertolini.
TOltRE, relatore, si associa al ministro.
CICCAlt0NE, non insiste nel suo emendamento e accetta la pro-

posta Comandini emendata dall'on. Bertolini.

(La Camera approva l'art. 2-bis secondo la proposta Comandini,
emendata dall'on. Bertolini, e così accattata dal Governo o dalla
Commissione).
BERTOLINI, all'art. 2--ter, prende atto che il Governo a disposto

ad elevare il limite massimo dell'analfabetismo dal 20 al 25 per
cento. Consente che si debba richiedere 11 giudizio del Consiglio
scolastico. Crede la formula da lui proposta sia miglioro di quella
concordata fra Commissione o Governo.

RUBINI, si associa all'on. Bertolini.
FERRARIS-MAGGIORINO, vorrebbe che il liinite fosse del 25 por

cento dei sei, anni in poi.
Trova poi non pratico il pretendere che la inedia dell'analfabe-

tismo debba discendere del 10 per conto in dieci anni. Fa egli pure
appello alla concordia degli animi (Commenti - Rumori all'estrema
sinistra).
BONOMI IVANOE mantiene la sua proposta, che crede più con-

sona allo, spirito della legge, e chiede che sia posta a partito.
BIANCHI LEONARDO, presidente della Commissione, accede alla

proposta Bertolini accettata dal Governo, avvertendo che il Consi-
glio scolastico avrà pur sempro l'indirizzo didattico di tutte quanto
le scuole.
PRESIDENTE sospende la seduta perché gli autori delle varie pro-

poste possano intendersi circa la formula della medesima.
(La seduta è sospesa per cinque minuti).
CREDARO, ministro della pubblica istruzione, legge la formula di

un'aggiunta all'art. 2-bis, che sostituisce il 2-ter. Con tale formula
si stabilisce che il limito del 25 per cento di analfabeti si computi
escludendo i minori di anni sei e in base al censimento del 1911
che entro dieci anni il limite stesso debba essere ridotto al 15: si
dispone poi che la facoltå di chiedere di essere esclusi dall'Ammini-
strazione consorziale debba essere esercitata dai Comuni entro sei
mesi dal censimento; che, inûno, sulla esclusione si pronunzi il
Consiglio scolastico, e che i Comuni cosl esclusi godano ugualmento
dei beneflet finanziari della legge.
BERTOLINI, RUBINI, FERRAIÙS MAGGIORINO e TORRE, relatore,

accettano quest4 proposta.
(La Camera respinge la proposta dell'on. Ivanoe Bonomi -- Si

approva l'art. 2-bia, costituito nella sua prima parte dalla proposta
Comandini cogli emendamenti Bertolini e nella sua seconda parte
dalla formula testé letta dal ministro).
CKEDARO, ministro dell'istruziorte pubblich prega l'on. Baslini di

non insis‡ere in un suo articolo aggiuntivo relativo alla procedura
per la nomina dei rappresentanti dei Comuni consorziati, assicu-
rando che si terrå conto della sua proposta in sede di rogola-
mento.
BASLINI p"ende atto della promessa e non insiste.
SCHANZER, nell'art, 4, propone che, sciogliendosi il Consiglio
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provinciale scolastico, commissario regio sia normalmente il prov-
veditore.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica e TORRE, relatore,
accettano.

(L'art. 4 ò approvato con questa aggiunta).
RUBINI, all'articolo quinto, relativo alle attribuzioni del Consiglio

provinciale, vuole chiarito che il Consiglio scolastico non assumerà
la gestione delle rendite destinate all'assistenza scolastica (Cenni
di assenso dell'on. ministro Credaro).
Per la difesa del bilancio propone poi che le deliberazioni del

Consiglio scolastico, che importino spese a carico dello Stato, non
saranno esecutive se non in quanto rimangano nel limita delle as-

segnazioni fatte alla Provincia.
BASLINJ, chiede che si sopprima il n. &bis dell'articolo della

Commissione, che deterisce al Consiglio provinciale le nomine, pro-
mozioni e trasferimenti degli insegnanti.
SCIIANZER, a nome anche degli onorevoli Rubini e Bertolini pro-

pone che sia lasciata ai Comuni la proprietà e la gestione dei beni
costituenti il demanio scolastico; che rimangano distinti i bilanci
dei singoli Comuni, senza che possano avvenire storni dall'uno al-
]°altro bilancio.

Propone pure che i bilanci del Consiglio scolastico debbano es-

sero approvati dal Ministero dell'istruzione e che i conti consun-
tivi debbano essere approvati dalla Corte dei conti.
CREDARO, ministro della pubblica . istruzione, accetta gli emep-

damenti Schanzer.
TORIlE, relatore, spiega all'on. Baslini che il Comune sceglierà
i maestri; ma le nomine, come lo promozioni e i trasferimenti,
spettana al Consiglio provinciale, Non può quindi consentire a sop-
primere il n. 5-bis.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, si associa al rela-

tore, avvertendo che in questa disposizione & la garenzia della
carriera dei maestri,
Accetta poi l'agg.iunta dell'on. Rubini relativa alle disposizioni

che importano spese a carico dello Stato.

TORRE, relatore, si associa al ministro.
BASLINI, chiede che almeno al numero 5 bis si dica che il Con-

siglio scolastico ratifica le nomine.
CSEDARO, ministra dell'istruzione pubblica e TORRE, relatore,

non accet tano.

BASLINI, in«iste in questa proposta.
(La C imera non approva la proposta del deputato Baslini -- Si

approva l'art. 5 cogli emendamenti dei deputati Schanzer e Ru-

bini).
CRED ŒO, ministra dell'istruzione pubblico propone un articolo

aggiuntivo, 5-bis, emeadato colla Comruissione nel senso che le de-
liberazioni par la creazione di nuove scuole-debbano essere appro-
Vate dal ministro dell'istruzione, d'accordo con quello.del-tesoro.
TORRE, relltore, lo accetta.
(È approvato).
CREDARO, ministro della pubblica istruzione, all'airt. 6, relativo

alla composizione della Deputágone scolastica, propone un nuovo

testo, pel quale la Deputazipne stessa è cpmpopta dL apve membri
oltre al provveditore-presidente; e cioè del ettpre. dell squola
normale, del direttore didattico e dei dug myytri, del fuprionario
finanziario, d 31 membro della Giunþa provinciale angnigipttg‡iya, di
due dei rappresentanti eletti dai Comuni, e di uno dei membri no-
minati dal Governo, fra le persone competen;i,
DANEO, BASLINI e SCHAZER, di fronte a questa.nuova formula,

conforme alle loro proposte, non insistong in queste.
(Si approva l'art. 6).
CASOLINI GIULIO, all'art. 6-bis, che concer.ne le attribuzioni del

provveditore, chiede se la facoltà di questo, di chiudere le 83uole
nelle quali si siano verificati disordini, lascia integra la facoltà del
sindaco di chiuderle per ragioni d'igiene.
TORRE, relatora, nota che questa attribuzione spetta al sindaco

in forza delle leggi sanitarie.

CASOLINI GIULIO, chiede che, invece delle parole « nellg quali
si siano verificati disordini » si dica « per gravi ragioni di, ordine
interno ».

SCHANZEIÇ vo14eooe soppresso tale mciso, senza sostguitvene
altro.

TORRE, relatore e CREDARO, ministro della pubblica istrqzione,
accettano la proposta Casolini.
(L'art. 6-bis è approvato con questo emendpmento).
RUBINI e SCHANZER, all'articolo settimo, relativo alig, a¶triþa-

zioni del Consiglio scolastico, propongono alcune modificapont.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica o Torre, relatore, le

accettano.

CAVATINARI; prdþone Albitne correzioni a scqpp di chiatimento o

per mettere questo a,rtipolo,ia.armonia en11'art.K
CREDARO, minigi'o doll'i uámp Bybfio¾ sgg ohp il Con-

siglio provinciale non ha gestione diretto di beni devoluti a scopo
di istruzione.

CAVAGNARI, è soddisfatto e non insiste.
(L'articolo settimo è approvato cogliemendamentiRubini e Schan-

zar, accettati dal Governo e dalla Commissione).
SCHANZER, all'art. 8, che riguarda il contributo consolida‡o dei

Comuni, chiede, invece, che si prenda per basa quello dei due bi-
lanei 1909 e 1910 che ha lo stagziAmento. maggippe.
RUBINI, ha proposto che il consolidamento invece che sulla sgmma

complessivainscritta in ciascuno deiduebilancilg9-910,av.venga in
base alla media della somma complesslyg,
Non insiste e si associa all'emenilamento Schanzer.
CORNAGGIA, vuole escluse dal contributo consolidato lespese-per

supplenze, gratiilcazioni ed assegni straordinari.
CREDARO, miniëtro dell'istruzione pubblica, accetta femenda-

mento Schanzer. Consente coll'on. Corgaggia, nel senso- cþe si parli
espressamente di assegni ordinari.
(L'art. 8 à approvato con questi emendamenti -. Si approva l'ar-

ticolo 9 che riguarda gli obblighi rimasti a carico dei Com.uni con-
sorziali).
BASLINI propone un articolo aggiuntivo diretto a rinvigorire l'a-

zione delle Commissioni colpunali di vigilanza.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, accetta la proposta

come semplice raccomandazione da tenersi presente nel regola-
mento.
BASLINI prende atto e non insis‡e.
SCHANZER, all'articolo decimo, che determina le-modalità del pa-

gamento dei contributi dei Comuni, trova eqcessiYo esigere che il
pagamento si faccia « a rate trimestrali anticipate i
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, consente alla soppres-

sione di questo inciso.
L'articolo decimo è approvato con questa soppressione).
BACCELLI ALFREDO, all'art. 11, che riggarda il contributo dello

Stato, propone che sia modificato il numero sesto.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, pi'opone la. soppres-

sione di questo.
(L'art 11 ò approvato con questa soþÿressione).
NUVOLONI, a nome degli onorevoli Cimati, Battell1 e altri, pro-

pone un articolo aggiuntivo per istituire premi at fanciupi che fre-
quentano le scuole e conseguono la prompgone, rieggndo in comuni
lontani.
CREDARO, ministro delP istruzione- pubblica e. TORRE; relatore,

accettano la proposta corne semplice raccomandazione da farsi og-
getto di. studio e di esperimento.
NUVOLONI, non insiste.
(Si approva l'ark 12).
BF,IGOLINI,.propone un articolo, aggiuntivo. por iL quale, nel 1914

il Governo assume l'obbligo di, presentare a disegno, die legge per
alloyiare gli oueri.finanziari dei Comuni clue conservino. Pammini-
strazione diretta, della scuola.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubb'lica, accatta.pur chò sista

bilisca il 1915.
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(L'art. 124ts à approvato con questa modinezzione - Si appro-
vááogli sitiooli 13 à 10).
TEDESCO, ministro del tesoro, all'artidolo 15, relativo ai mutui

jdfötÍifibi deólattioi; anli 6norétóli Ÿëztädotte e Ciacci, che hanno
pröpoAto dinac do ui'stgiunta It11'artidolo 'l5, rëlativa agli ammor-
tamenti, fa preghiera di non insistere, assiedrando che si risërva di
presentai'e un disegno di legge per disciplinare ulteriormente que-
sta materia.
AmuAN0TÍ['E e CIÀGUI non insistono.
(Si oppromuo gli articoli 15 e 16).
SCORGIARINI ICOPPOL'A, 'eda 41tri dáþ«tati, dropòIle unä diversa

redúzione ddll'aiticolo 36-bis röln,tivo ágli edifici scolastici dei Co-
muni Udiñþresi 'nella legge yel 'Mežtogiorno allo adopo di mantenere
intégri à Vantaggi idi quella Sogge, insieme don (úèlli ella legge
presehte.
BIANCHI LEONARDO, presidente della Comiñissionó, Ridhiara che

tale è il pensiero del Governo e della Commissióno.

CREDARO, ministro della istruzione pubblies, credó che questo
pehäfeio fisiilti abl>ãëfãnza ähiaro JaÏl'arlicolo secondo il testo della
Commissioäe.
·

FASCE, nota che la questione 6 molto grave.
Crede che la döliiffölib agliorb databbi tytella 'tli lasciare ai Co-

munisl'opzione fra l'una e Paltra legge (Benissimg).
(L'ait. 16-Ne rimane spspeso e il seguito della discussione è rimesso

a dtÑiiÃ¼i --~LA tiilibrá idlúta con kivi anaiiimi applausi l'onore-
vole presesidente).

Éi-psoÃtdriô¾e È$ disegrei di 9egge.
ßÌ A GIULIAND, Ilifnistí·o 'degli affari esteri, presenta .i seguenti

idene di iàílite donvetiúioni firmate all'Aja ti·a l'Italia e

v tàti Ïà Ne i iilla-Aeconila boliferenza dolía pace,;
u a pi•ñr gå añíânäenitale noi aí·ibunali misti (dalla riforma)

i e à li'âmafòËe dèlla léâge e ziäiia sulla stampa ai ditta-
dirlii Mil'd'oñii 1heefeãme,

nierrogsgioni.
DA/COËð, figãtafio hb ti lettura.
Il soSä Ïito tÈiedo 'ifitqrrogare 11 triiriittin dell'ititerno, per

stiþdfe dá à oikiirita 'Ânóhiesth aúll'Aint:11niktat21one donitifíalo di
Täöí·íniña le dán qtisti riëúltáni.

* Cutrtifelli ».
« Il sottoscritto chiede di dritérf6gsro il niiriistro dei lävbí•i pub-

bliel ipbraagäre lqußtttio tt@h 'dsegilito il pí'ogÃlto già bóíujiuto per
ronddra mãíib blš¾giäto'll sot•viilo iherdi e Viággliltò1'i tiella ètanione
di ifonkitúb sulla 3fskoeÍldhè.

« DŒgosto ».

« 140ttoscritto ottiede id!interrdgare il tuinistro -dell'interno, per
conoscere se non credsiddvere:dell'autorità tli ipußblica sicure2zá
di -fare allontanare An .una -,ofReina (nel icaso fep idle della fornate

Gangin.Osplato, provincia "di Milang) una sgugdra ropdraia che si

ora licencenzínta, ma tornò pgni giorno ad accan;parvisi, sosteriendo
il diritto<ad .una indennità di congedo.

« Grpppi ».
.c$ do oscrÏìto cliiede Riinterrogare il minÏstro ai grazia e giu-
sBilà, per sapere quali provvenimenti intenda tosto adottare,.porché
cessi al tribunale di,Pallanza iIgenorale disservizio elasistematica
Éisäzione-deileÁdioËëe, þar mancanza dei-giudici ormai ridotti al
8010 .presiŠente.

* Beltrami ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare 5 mÍnistro dei lavori pub-
blici, sul .grave indugio, da parte dell'Uffleio del genio civiladi Como,
nel .proceilere _iilla sištômazione del porto di Lecco, che dovrebbe

essere.gia 11ä làñóio cohijiiuta.
< Cormenati ».

< Í\ soltóácÈ\tö ò¾ieÈe 'inierrogáre i niinistri ilei lavori,publilici
e egÌi inteí•tii jór ,iapoio iluilli sieËo i äi•iteri seguiti nella aâe-

gnazione delle onorfffée'nie 'agli anti e Provincie che contribuiroito

in sollievo delle pppolazioni danngggiato dal terremoto calabro,si-
culo; e iti inecísanierite chiede quale sia la misura di contributo
che merità agli enti ed alle Provincie -di cui vennero riconosciute
le ÑtiëinŠreilme, questo onore; e ciò con riferimento alla provin-
cia $i Údine, è¾e, essendo concorsa in favoro dei danneggiati con
la dàitria di lire centönovadtatre, n6n verine nemmeno men-

iònata.
« Girardini ».

« I sottoscritti eliiedono tli interrogare il ministro dei lavori pub-
bliéi enhè, essendosi itiisiato con il þi•imo del corrente il servizio
di Stà%o pár lo oofritiniedžidni tí'a il 'Continente e le Isole, fosse prov-
veduto con urgenza che i biglietti rilasciati ai deputati avessero
pure effetto sui jii•oscan déstinati a 'detto servizio di Stato.

< Di Lorenzo, Rienzi, Di Stefano,
Pecoraro, Masi, Auteri-Berretta ».

< T ioitóscritti chiedono di interrogate il ministro dei lavbri pub-
blici per sapere se intenda presentare una proposta di legge che

udtbrizži le Amminiâtruiolíi þt•ovinéid.li äd assumere la manuten-
ziõñe ifèlle strade óbilligatõëie iti quei Comuni che lo richieggano.

« Toscano, Turco ».

« I söttoset'itti 'chiellotto tl'interrögare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere le ragioni per le quali il ýiroscafo già costrutto
dei 'tre ässegadti per 11 saivitio pbstale marittimo di Stato tra il

coritinente e Tã Bárdegna, sia stato destinato ad altra linea surro-

gähädlo con altro precedentemente èliniinato da (luella linea, provo-
cando, c61 peggiordto settizio, ddloroñe agita2ioni e proteste dello
popolazioni ààrde.

« Carboni-Boj, Congiu, Are, Abozzi,
ltöth, Pais, Cocco-Ortu ».

« 'Il sottordritto iàbibile d'interrogare il ministro dell'interno por
conoscere quali pioviredimenti ha preso e intende prendere contro
gli ex-ainntínittyätori flel Consiglio comunale di Tertholi, in seguito
ai risultati della inchiesta Panzini.

« Bocconi ».

. « «Il sottosoritto ähielle d'interrogâte 11 ministro dell' istruzione

pubblica circa i criteri di valutazione avuti dalla Commissione del

concorso a seî1ppšti di ispéftori permanehti per la scuola media.
« Pansini ».

ell gottoscritto tuliiede di interpellare il ministro dell'interno, por
conoscere se, di fronte di fatti verifidatisi äd Albignasego, intenda
dare disposizioni perchè Pantörita politica, pur mantenendo la tu-

tela della liberth, provveda ad evitare o rep'rimere provocazioni di
partiti estremi contro paciffdhe gopola2ibni.

« Miari ».

La seduta termina alle 20.

DI.A.RIO ESTERO

Il Comitato er il boicottaggio antiellenico non rende
un buon seí¾i 'o illä ståputtia, volendo soverchiare
il :Gbvirnb tu be la fibuÍioa opluibhe estera, oppo-
liënd6ši ni coningli di édia ha agli ordini di quello.
Il Comitato per 11 Ud oftaggio, boutinuando la dan-

ndää iä beaglia, pretänabrdbbe di costiingere le po-
tènke ëttrdþàe allä pitt sólÌédita dediéione della que-
stione cretese ; ma non raggiunge altro scopo che di
alienare .gli animi dalla qübätione incresciosa, e di giu-
étificate le Papþí'ä§aglie dhe älla sua volta la Grecia

pòtesse escögitäfe. E ýer tanto è severantente coin-
méfitäta la sèguênte info mazióne che di trasmette il

tetegrafo da 'Shlóiiicco, 4
Íl tonihatb por Ìl boicotaggio antieliehico ha deciso di respingere

l'iinito conánuto nellä áh•coÍare della Porta di cessare 11 boicot-

taggio contro le navi o Ìe merci greche.
Il Comitato há inforinato i Comitati di Smirne, Beyrouth, Mona-
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stir e Giannina che bisogna mantonere il boicottaggio fino a che la
questione crateso non sarå stata definitivamente regolata a favore
della Turchia.
Il Comitato avrebbe pure deciso che, a cominciare da domani,

non vengano più sbarcato merei estere trasportate da navi greche.
Alla Canea giungono intanto ,notizie poco tranquil-

lanti, secondo le quali gravi disordini si sarebbero ve-
rificati nell'interno dell'isola.
Nei circoli politici (dice un telegrammg dalla Caneg)

si ritieno che la soluzione della qupstione, del giura-
mento dei deputati mussulmani .presenti .ancora gravi
difficoltà.
Il Governo provvisorio contjnna nei suoi sforzi per

ottenore che i consigli delle potenze siano accolti.
Più sopra abbiamo accennato all'eventualità di rap-

presaglie per parte della Grecia. In merito telegrafano
da Belgrado, 3:
Secondo notizie giunte dalla Macedonia, gli .abitanti greci sono

straordinariamente eccitati: essi sono in continua comunicazione
col Comit Lto macedone di Atena. Molte bande greche si sono for-
m tte in vari luoghi e alcuni ufficiali greci hanno varcata la fron-
tiera turca per mettersi a capo di esse.
Si credo che, avvenendo la sollevazione simultanea di molti vil-

laggi,_ il Governo bulgaro e quello serbo si decideranno a interve-
nire. Allora, siccome la Fórta sarebbe imþarazzata dataleiniziativa
dolla Bulgaria e della Ser , il Govõrno ottomano si dimostrerebbe
disposto a fare, qualche concessione alla Grecia sulla questione
cretose.
Il corrispondente dell'Echo de Paris, ha intervistato
il generale Mantud Chefket, comandante supremo delle
forze turche in Albania, e del colloquio avuto rende
conto al suo giornale con il seguen‡e dispaccio da Co-
stantinopoli, 4:
Daro aver dichiarato che l'Albania sarebbe interamente pacifi-

cata, il generalissimo ha soggiuAto a proposito, della questione cre-

La sola cosa che posso dire à che la Turchia, rigenerata e costi-
tuzionale, non permetterà mai un nuovo attentato al suo prestigio
e tutto ciò che potrà fare sara di accordare l'autonomia interna
dell'isola di Creta sotto la sovranità nel nostro Padiscià.
L'Europa deve aiutare la giovane Turchia nei suoi sforzi di rige-

nerazione; ogni decisione contraria provocherebbe gravi avveni-
monti in Europa, la quale ne sarebbe d'altronde responsabile.

Le dichiarnioni di Chefket pascia sulla pacificazione
dell'Albania sono però smentite da informazioni che
giungono da altre fonti.
Un dispaccio da Belgrado, 3, dice :

Molti insorti albanesi si sono trincerati in una .forte posizione
presso il passo di Kols e si prevede un serio conflitto.
Alcuni battaglioni turchi marciarono da Prizrend a Liuma sotto
il comando di Essad bey. Però temendo un attacco da parte degli
abitanti del distretto, Essad bey ha chiesto rinforzi.
Si afferma che in risposta a tale richiesta Sceyket Turgud pascià

si affretti egli stesso verso Liuma conducendo seco quanti cannoni
ha potuto raccogliere.

Gli ultimi attentati anarchici di Barcellppa,.Madrig e
Buenos Aires hanno risYegliato l'attenzione del Go-
verno spagnuolo contro la ..pericolosa setta. Il presi-
dente del Consiglio Canalejas dichiarò, or sono pochi
giorni, alla Camera, che gli anarchici che si riparas-
sero in Ispagna sarebbero assoggettati ad una rigo-
rosa sorveglianza ; ma ora si pensa a qualche difesa
più sostanziale, perchè telegrafano da Madrid, 4:

Il Governo spagagolo hasigizjg,tu. learggesygg pg Ogg
internazionale, allo scopo di studiare i mezzi p energici. per cre-
primere il movimento agapphiop.
Intanto furono diramati, ordini alle agtgrita spgnuglo di impp-

dire lo sbarco nei porti ggli anarchici espyl,yi, dall'Argentipp iq p¾
guito agli ultimi avvenimenti.

***
La crisi del Gabinettodenesexè sta‡a.risolutgecome

ci informa il seguente dispaccio da:Copenaghenn4:
Il Re avendo accettata la lista:dei ministri, che gli ha sottoposta

Claus Beranten, .il, nuovo Gabinetto riinaae. così costitui :

Presidenza e dife.sa.nazionalescon l'interim dei.cultbe dell'istru-

zione, on.eBernsten, deputato al Folketing - Esteri, conte AhtofelŒ
Laurvig - Agricoltura, Anders Nielsen - Lavori pubblici,.Thoplas
Larsan, deputato - Interni, Jensen Svenderup -, Giustizia,sBaelow
- Commercio, O. B. Mys,

L'inchiesta sull'esercito,

Stabilimenti illi commissamlator

Riassunto della relazione della Commissione din-
chiesta per l'esercito sugli « Stabilimenti di ,comminaa-
riato » :

La Commissione d'inchiesta per l'esercito ha campiuto indagini
sull'ordinamento dei magazzÏni e stabilimenti di commissariato e

sullo sviluppo dei relativi servizi.
Essa, senza soffermarsi a trattare dei magazzini centrali militari

e di quelli di casermaggio, si intrattiene in modo speciale sugli sta-
bilimenti delle sussistenze. Accenna all'ordinamento, al numero ed
alla potenzialità dei panifici militari, constatando la suficienza loro
in rapporto sia ai bisogni di pace che a quellí di guerra, la buona
qualità del prodotto e l'utilitå economica della fabbricazione diretta
in confronto del costo del paua acquistato dal commercio.
Analogamente per quanto riguarda la fabbricazione delle carni

in conserva, l'Amministrazione militare ha voluto premunirsi per
provvedere da sè medesima l'intero fabbisogno cos‡ruendo.un altro
carnificio a Foligno. Provvedimento che trova consenziente la Com-
missione, perché permette anche di diminuire le scorte da tenersi
in tempo di pace, con notevole economia.
Circa i servizi de11e sussistenze in campagna, la ,Commissione

rileva il buon funziggamento dei nuovi forni, portatili, sistema

Weiss, dei quali si sta completando la dotazione per tutti i corpi
d'armata. Rileva pure che si sta risolvendoilproblemadeltrasporto
al seguito delle truppe della carne fresca maceRata mediante una
dotazione di auto-carri in corso di esecuzione.
Sulle dotazioni di riserva, accennato alla utilità della diminuzione

di esse, in ispecie in rapporto alla-galle‡ta, la Commissione rileva
che le esistenze nei magazzini erano, al 1* gennaio, inferiori ai
rispettivi fabbisogni; ma essa accerta che il Ministero ha gik in
parte colmato tali deficienze e sta provvedendo al rimanente. Indica
pure le cagioni che spiegano le deficienze constatate anché nelle
dotazioni di vestiario.

Brevi frasi dedica la Commissione ai magazzini di deposito ed &
quelli di distribuzione dei viveri e dei foraggi, proponendo l'aboli-
zlone di questi ultimi per la maggior garanzia che offrono i prele-
vamenti fatti dagli ufficiali dei corpi direttamente dai magazzini
dei fornitori.
La Commissione conclude approvando l'indirizzo che di recente il

Ministero ha adottato circa il servizio delle aussistenze, indifizzo
che gli ha permesso di conseguire miglioramenti rapidi e notevoli.
Si deve perseverare m tal via anche per la garanzia che la fab-

bricazione diretta del pane, della galletta e delle conserva alimon-
tari offre per la buona alimentazione del soldato.)
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Inflim la Commissione mette in evidenza il regolare ed ordinato
andämento dei servizi interni degli stabilimenti e dei magazzini.

OfBeincediveostruzione, del genlos
iassunto della relazione della Commissione d'inchie-

stasper l'esercito sulle eOfficine di costruzione del

80DIOJ.:
IL genio ha, un proprio stabilimento in Pavia in corso di am-

pliamento, destinato ad una produzione molto variata (materiale
tolegrafico e telefonico, ciclistico, sanitario, ecc.).
Per gli autocarri si ritiene conveniente l'impianto di una offi-

einas ora mancanto per lo sole riparazioni del materiale utiliz-
sando como operai i soldati del genio provenienti dall'industria
automobilistica.
Quanto ai dirigibili la Commissione lamenta come in Italia non

siatancora sorta l'industria,aerostatica fiorente in altri po,esi, e

comeEgli studi finora.. concretati si limitino a quelli compiuti dal
genio militare e da qualche isolato esperimentatore.
Accennato alle.difficoltà fra. cui dovette svolgersi l'opera degli

uffleiali della brigata specialisti, per risolvere il problema di dotare
ik nostro paesordi dirigibili, militari, la relazione indica-il lavoro di
organizzazione all'uopo compiuto non dimenticando in pari tempo,
quanto si ð fatto neLeampo dell'aviazione.
Fatta presente la necessità di avere una flotta aerea.e gli im-

pianti- ohe essa richiede, la Commissione traccia sinteticamente le
linee generali, perchè con una razionale organizzazione del servizio
aeronautico militaro e con provvedimenti amministrativi ,eccezio-
nali.sicriesca<rapidamente ad attuaredl vasto ed importante pro-
grammattuttora da svolgere.
La-Cominissione incita poi il Ministero a non lesionare compensi,

anche materiali,. agli ufBoia1L addetti a- questo ramo tecnico di
studi, aie piloti ed , a tutti coloro che nel disimpegno delle loro
mansioni contribuiscono efficacemente al buon andamento del ser-
Vizio,sedia favorire altreal, sia pure sotto forma sportiva, lo inizia-
tive ,private.
Bravemente;1a relazione si intrattiene infine del regolamento sul

servizio dei lavori del genio e riaferma la necessita. di estendere
a tutti- i rami dell'Amministrazione militare il sistema di favorire
lo. Iniziative individuali e la responsabilità personale di chi è pre-
Posto ,ai lavori.

Giustizia militare.

La Commissiono osserva puro che trattandosi di funzionari che

appartengono RHa!.categoria dogli impiegati civili non si può costis

tuire adressi unstrattamento specialeie privilegiato come se si ac-

cogliéesero i voti espressi relativamente a.speciali limiti di età, al
più rapido conseguimento deH'aumento del decimo sullo Stipendio
e lo speciale trattamento - di pensione. Rilevasi poi ocho effettiva-
mente la carriera di questo personale è assai lenta per la ristret-

tezza del ruolo, e poichè esso merita riguardi, è opportuno attuaro

provvedimenti per migliorarne la posizione. A tal uopo sarebbe no-

cessario ritoccare Po'rganico, sia inigliorando l'attuale distribuzione
numerica dei posti' nei singoli gradi e nelle singole classi, sia ele-

vando gli stipendi per modo che, restando invariato lo stipondio
iniziale della carriera che è di, L. 2,000, e quella massimo

,

di lire

12,000, siano aumentati gli stipendi di tutti i gradi e classi intor-
medi, per modo che al - grado di segretario principale corrisponda
lo stipendio di L. 6,000 con parificazione al, grado di tenento colon-
nello, e al grado di sostituto aÝvocato fiscale generale, corrispon-
dano stipendi di L. 9,000 e 8,000, graduando in correlazione gli
stipendi delle varie classi dei gradi inTeriori.

Igtituto geograileo militare.

Riassunto della relazione della Commissione d'.in-

chiesta per l'esercito sull' < Istituto geografico mili-
tare » :

La Commissione rileva anzitutto, in una rapida rassegna dei la-

vori compiuti dall'Istituto e dei metodi usati, i buoni risultati della

sua produzione cartograflea. Ricorda i lavori geodotici e topograflei
eseguiti in Italia fra il 1862 e il 1902 per la «gran parta topografica
in nero a 11100,000, quelli in gran parto cdmpiuti nella coloniaEri-
trea e quelliiniziati in Somalia; nonchè le cure rivolte successiva,
mente ad ottenere un tipo di economica riproduzione,' di prontq
aggiornamento e di facile lettura ed i progressi gradualmento con-
seguiti, per mezzo dolla riproduzione fotomeccanica prima, coHa
galvanoplastica e più tardi collo fotochimica, ed infine il recente

allestimento della edizione policroma anch'essa ad lil00,000 eh
studio in corso per un terzo tipo policromo con strade ad un solo

tipo di colore e segni tonvenzionali. Esprime dubbi circa la suffi-

cienza della scala di 11100,000, a cui si passò dall'antica scala di

l g50,000, di fronte alla natura dei terreni nostri e limitrofi; e rac-

comanda l'aggiornamento delle correzioni nella carta in nero a curve-
e tratteggio, il lumeggiamento zenitale e le carte corografiche con

zone ipsonietrice a colori, citando su questi vari punti gli esempi
Riassunto della relazione della- Commissione d'in-

chiesta per I.'esercito-sulla oGiustizia militare ».:

La relazione, dopo avere accennato ai diversi progetti del Codice
penale militare, che dopo un Ventennio di studi non è ancora di-
Venuta legge dello Stato, senza entrare riel merito di essi e deIIe
opinioni manifestatosi sull'ordinamento della giurisdizione penale
militare, ritiene che non convenga ritardare ulteriormente la solu-
zione del grave argomento da parte del potere legislativo per eli-
minare in quanto ò possibile, le discordanze esistenti tra alcune
disposizioni del Codice penale comune con quelle riguardanti l'e-
sercito, e dare un ordinamento definitivo alla giurisdizione penale
militare.
La relazione passa poi ad osaminare i desiderata. del personale o

della giustizia militare, ed in ordine ad, essi la Commissione os-

serva che non è ammissibile una completa.equiparazione degli av-
Yocati fiscali militari alla magistratura ordinaria clie ha attribuzioni
più varie e complesse, compie una quantita maggiore di lavoro; e ,
per l'ammissione in carriera è soggetta a prove più ardue. Coal

pure non-pare plausibile l'equiparazione del personale di segreteria
ai- cancellieri e vice cancellieri di Corte d'appeBo, poiché non può
ritenersi che la funziono dei tribunali militari sia a parificabile a

quella delle Corti 2d'appello.

che ci vengono dall'estero.
Ricorda inoltre altri importanti lavori compinti dall' Istituto per

una nuova carta corografica a 1¡200,000, lavori di livellazione per 11
Magistrato Veneto alle acque e per la Commissione scientifica per
lo studio del terremoto calabro..siculo, lavori geodetici di revisione
della rete meridionale, contributo a ricerche dell'Associazione geo-
detica internazionale, ecc.
Per il personale militare la Commissiono

, propono: maggioro
stabilita ed unità di direzione; la soppressione del direttore in se-

condo da sostituire, como avanti il 1872, da un vice direttore, da
scegliersi anche fuori dello stato maggiore; la prolungabilità dollo

incarico ai comandati oltre il limite attuale; un soprassoldo annuo

agli ufficiali come nelle scuole e collegi militari, ed indonnitaditra-
sferta, od almeno indennita di alloggio in dati casi, in luogo del-
l'alloggio in natura.
Per· il personale civile propone: miglioramenti agli ingegnori

geografi laureati, e conveniente demarcazione fra essieditopografi;
miglioramento della carriera dei topografi semplici e principalime-
diante modificazioni all'organico, provvedimenti transitorî e par-
ziale attuazione del ruolo aperto, miglioramento delle indennità dit
trasférta da reintegrarsi quali erano prima del 1892
Accenna infine ad alcune lagnanze degli operai contro il regor
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I
lamento comune del 1908, richiamandosi aHe considerazioni Tatte
altrove sul regolamento stesso ; e discute le lagnanze di alcuni operai
contro .l'assunzione di operai soldati di leva, constatando l'ottima

prova fatta da questi, e pronunziandosi contraria alla pretesa di ri-
costituire una specie di privilegio di Gilda a favore dei figli degli
operal.

B. 31. la Regina, Elena raccontpagnata dalla contessa
di '1'rinita, si recò lei•i mattina, in automobila, al Po-
licIiirico a visitate la ecdola delle infermiere.
L'Angusta Signora, óhe tanto =siinteressa per la filan-

tropica istitutione, awaistette ad una lezione impartita
däl prof. Margarucoi dd espresse la sua toddisfazione
per l'andamento della §ëuola compliniëntando gli in-
segnanti e le allieve.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto a Stupinigi,
nel pomeriggio di ieri, 11 principe Täai Tao, capo della
Russione anihtare cinese che satava a Torino in par-
te'àza pár Roma.
La Missione einese. - Stamane, alle 9.45, è giunta in flotha,

provehiënt6 da Torino, la Missione inilitare dinese incaricata di
attidÍhi'e l'organigzazione del nostro esercito. Ha tireso alloggio al-
PAlbërgo 3Regma, ospite di 8. M. ûl Re.
'Oggi, aile 16, een pensfero finenteiite gentile, .la Missione .si recò

al anthéon, ove depose corono sulle tombe dei Re d'Italia, e si
firm 8111 registri. Erano a riceverla i componenti la presidenza del
Confixio dei veterani.
,
La Missione assisterà a manovre di tattiche delle truppe della

gual'nigione e alla grande rivista.
Bath göi riceynta dai Sovrani al Quirinale dove avrå luogo un

pran2o in eno onore. *

La Missione resterà in Roma circa tre giorni.
Allo, stazione la Missione venne ricevuta con gli onori militari e

dalle imppresentanze del 3tinistero della guerra, dei vari corpi mi-
litarl e del presidio o dalle autoritå civili. Ntímerosa folla salutò
rispeldosamente gli ospiti.
Idri, a Ïorino, da dove 6 partîta alle 20.05, la Missione assistette

ad una brillante rivista delle truppe de11a guárnigione.
Al momento della partenza, compiuta con tiftti gli onori mili-

tari, dl capo della Missione, þrincipe 'Tsai Tho, espresse caldi tin-
grazitanenti per faccoglienza ricevuta e viva ammirazione per l'e-
sercito itMiano.
La Iissione è composta dei seguenti membri:
Li-Ching-Mai, vice maresciallo dell'armata tartara; Ha-Han-

Tchang, uffleiale in capo dello stato maggiore; Lian-Bi, delegato
tecalco; Won-Hoa, delegato tecnico, uñiciate dello stato maggiore;
Yao-Pho-Lai, capo divisione di stato maggiore; Ban-Tsal-Chang,
consigliere de1PAmministrazione della marina; IJion-un-Yun, con-
sigliere del Ministero della guerra; Tien-Chic-Tchang, ufficiale della
guardia imperiale; Tchang-Ching-Tong, segretario interprete, e
molti altri ancora.

Lo Stadio naziotaale. - L'Istituto nazionale per l'incre-
mento dell'educazione fisica posto sotto l'alto patronato di Sua
Maestå il Re e presieduto dal senatore Luigi Lucchini, già da tempo
aveva presa l'iniziativa di notare Roma di un grandioso Stadio.
L'Istituto, persistendo con alacrità nell'impresa, potè finalmente

unire i propri sforzi a quelii del Comune così che ormai è assicu-
rato di veder sorgere tra poco nelle vicinanze della cittä e preci-
samente all'incontro dei viali Flaminio e Pairoli, a poco più di un
chilometro dalla Porta del Popolo, lo Stadio nazionale su progetto
concordato Pardo-Piacentini-Guazzaroni.

Ili'apisogno, compresa la scorta necessaria per lo spogq di•eser-

cizio a di amministrazione, si calcola intorno al milione.
Il Municipio, non soltanto concede gratuitamente l'area, ma vi

concorre altresi con un contributo già deliberato.dn Consiglio di
L.150,000.
Fra i più notevoli cöntributi 11guí•eranno quello KeÚ S$to,1fo,

posto in 'L. 100,000, del Comitato-per le feste del 1911, di ra uar-

devoli Istituti di credito e di privati oblatori che già comincia'edhö
a Revolvervi cospieue somme di cui daremo quanto sprims tio-
tizia.
Per accudire alla parte ihmitziaria, venne åstituita una aþposita

Opmnüssione presieduta dal -genatore Luigi Lucchini.
ià « Ibaute Alighicid >. - Presieduto dal 'Vice presidená
Stringhet ei é adunato in Roina:il Couàiglio reontralb della « Dánte

Alighieri ».
11 Cdnsiglio :
1. Accoglieva la preghiera del Comitato di Pertigia, aticipando

d'dn giorno la data del Còngrässo, che cosi resta fissã%a.pei -giorni
13, 14, 15 e 16 settembre.

2. Stabiliva l'ordine del giorno del Congreño :enggerendo nigun
motlificationi a qualcuno déi tanti proposti dai Comitati.

8. Fissava unanime i teridini della od1àžlone cóheernente l'arti-
colo 10-bïs tléllo statuto.

4. Affidava alla presidenza la fórmazione déi'biltadi kahtivó
e preventivo tla probentarsi 61 Congresso.

5. Prendeva alcune decisioni rigtièrdanti istituti scolastici della
OD&tite > all'estero.

6. Stabiliva di manifestate-per mezzo tiel Comitäto di Venezia
la sua gratitudine alla TatuigÍia del compianto car. Giovanni -Stuolcy,
che elargi cinquemila lire per l'istituzione di uha fondb2ione e't-

petua 'a lui intitolata, e dl Con11tato per la thoranze a Sebastiano

Tecdblo, che allo stesso line donava seimilà lire alla Danto s.

Weerologth. - Ieri, a Milano, moriva alle 10.30 11 prof.-Éth-
vanni Schiaparelli, genatöre del Regtlo.
È ulia vita interamente tactata alla seish24 quella the si å spelik

é un nome fulgente di gloria che passa all'immortalità fladllo th'e
con ûolore oggi si scrive tra funebri liste. Oh kðlo 'lapattfa tua é
in lutto, ma la edien24 e il itidhdo divile.
Gibvanni Schiaparelli ot•a hoto a Savigliano, 11 5 tilargo '1835.
Ldureatosi in instematidho áll'Unitbraltà dì Totino, atitió a dom-

pletaro i suoi studi astronomici col prof. Enke all'Osservatorio di
Berlino e poi a quello di Pulkowa in Russia.
Tornato in Italia, fu nominato a soli 27 anni direttore dell'Os-

servatorio astronomico di Brëra a 11ilariõ e vi rimase per ben 38
anni. Nel 1900 To stato cagidnevole dõlla atm taluto lomostrltiée a

chiedere di essere esonergto dtilla direzione.
I suoi studi principali, che lo resero ,celebre, sono dedicati.alla de-

terminazione dei rapporti fra le comete e le stelle cadenti. Gli ai
deve pure la scoperta del 69° pianeta Hesþeria, i Ìavorf sulla to-
pografia del pianeta Marte ed altri.
Giovanni Schiaparelli era senatore dal 26 gennaio 1889.
Inoltre era insignito delle maggiori onorificenze ed era socio delle

più importanti Accademie nazionali e straniere.

S. E. il presidente del Consiglio per la luttuosa circostanza ha di-
retto alla famiglia dell'illustro scienziato 11 seguente telegramma:

« Attilio Schiaparelli - Milano.
< Si è spento un raggio di pensiero celeste e l'Italia perde il suo

maggiore e più glorioso scienziato.
« Esprimo a Lei e alla sua famiglia lo più vivo condoglianze del

Governo e le mie.
< Luxxalti ».

Coahmeknoi•aidöme. - Il senatore Cavalli, Vibe þrelíliëàtà
del Comitato (Casina del Pincio) avverte che 'll MihiËefóiddilâ¾ön
pubblici ha concesso pei festeggiamenti della %sttaiglik tÌÌ itiläkko
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(20 luglio 18GO) a tutti i superstiti della campagni 18GO-8GI la ridu-
zione ferroviarm di andata o ritorno cón †Áriffa differenziale B.
I superstiti do.vranno munirsi del documento di viaggio e di una

tesserg, che vengono rilasciati dal Comitato, cui dovranno rivolgersi
le Associazioni militari e i singoli reduci.
L.'Warij dõl Comitato ò : 0-12 e 10.30-19.30.

lug. ggate postcIegraflehe e telefoniche. - Nello
scorso. nyose di. giugno si è avuto un reddito superiore a quello del
giugno.1909:di L. 831,269.04 per le entrate postali, di L. 161,533.48
pen quelle. telegrafiche e di L. 305,833.42 per le telefoniche.
'L'entrata complessiva nell'esercizio finanziario 1909-910 fu di

L. 1$3,638,142.56. o cioè superiore di L. 8,698,310.93 a quella del pre-
cedeAte esetoisig 1908-909.
LWtalia. alP Esposizione dl• Buenos Aires. --- Ieri

nella capitale Argentina venne inaugurata l'Esposizione interna-

ziepgle a'igiene, coll'intervento del presidente della Repubblica,
Figupro Algorta. Questi, visitando la sezione italiana, si è con-
gratulato Viyamente col ministro d'Italia conte Macchi di Cellere,
cole ll.' misgrio. e coi componenti- il Comitato italiano, elogiando
le ri es isállazioni e compiacendosi per la quantità e va-
rigg

.

e scientifico, delle piante di ospedali e policlinici,
'dilptadoþti chimici, farmaceutlei, acque e bibite igieniche.
Ii.gegoney completamente finita emirabilmente disposta, è molto
visitg g vinno copsiderata come una splendida affermazione della

segqsa deg;indþstrie.italiano.
, ,

Enx•! a na;Iigare. - A Spezia à arrivata ieri la'seconda di-
v oËp sguadra navale del Mediterraneo, composta delle navi
Regig Eleng,, yit(orio Enianuqte, Romp e Coalit. 11 contramrgira-
glip Am to(gtetStella ha issato 14 bandiera di comando sul-

l'Eleria.

Ngina mergantile. - Il Principessp Mafalda del. Lloyd
ita go Ì1a pyœegtiito da Barcellona per Genova dove giunse nella
giornaltat di i'eri.; - L'Ancona della Societå Italia ha transitato da

Gibilterrq diretto a New-York e Filadelfla.

una Commièsione incaricata dell'osame del progetto di legge riguari
danto il suffragio universale, viene approvata, con 54 voti-egge
tro 35.
Jaurès quigdi propone, un'aggiunta, la quale stabilisco che iL voto

per la nomina della Commissione suddetta sia palese.
Messa ai voti la proposta di Jaurès, dopo prova e controprova,

risults approvato con 261 voti contro 230.
Si mette infine ai voti la proposta di Breton con l'aggiunta di

Jaurbs. L'insieme di ques‡a proposta vione approvata con. 42ä voti
contro 50.
La seduta ð indi tolta.

PIETROBURGO, 4. - Un grande incendio a scoppiato a Peterhof,
residenza estiva dello Czar. I','incendio o stato domato soltanto dopo
che aveva diptrutto il teatro imperiale o parecchi edfffäF (lella
Corona.
I danni sono valutati, ad un milione di. rubli.

PIETROBURGO, 4. - Lo Czar ha approvato il progetto di leggo
che modifica 14 costituzione dejlA Finlandia.
BARCELLONA,, 4. - Si assicura che per rispondere alla dimostra-

zione anticleripale di ieri, più di. quindicimila donne cattpliche si
sono riunite al palazzo dell'Episcopato doYe ha avuto Inogo un rice-
vimento.

BERLlNO,, 4: - L'Imperatete lasoista Kiel oggi nel pomeriggio a
bordo dell'Hohenzollera per face. una crpoiera nel Mato del Nord
che durera probabilmente tre. o qµattro settimane..
Durante Is crociera: può accadere che l'Imperq‡oro si incontri

nelle acque..nottegesi.coL Re: II4akaa. dt.Norvegia. Finora però,nulla
à deciso al riguardo..
Stante la disposizioni date,pai.loro rispgttivi viaggi d411'Iqipera:-

tore Guglielmo e dallo Czar, si ritiago poco, prphabile l'incontro dei
due Sovrani durante la crooiera.
COSTAÑTINOPOLI, 4. - I giornali annunziano.cho il Sultanorha

sanzionato la, legge che regola la questione delle chiese, contestato
di Macedonia.

HERNg 4. - Nel pomeriggio si inaugura al casino l'ottavo Con-
gresso, iqteruggonale ferroviario, al qµale assistono 1300 congres-
sisti à;engti kaýtutíp le ggti.del mondo.
Il 00ngresito&suddiviso in cinque sezioni per lo studio di spo-

ciali argombnti:
Il Opngressp durera quindici giorni e comprenderå escursioni nel-

l'Oberlanil, a-Lycerna, a Montreux, al Loetschbprg ed a Zurigo e

ricevimenti da parte del Consiglio municiliale di Berna e del Con-

sigo federalb.SANTIÀGO DEL CILE, 4. - Lo stato dî salute del presidenteMonti
& (v riktó. 11 ýresidente si propone di allogtanarai dalle sue occu-
pazidni e; comg- 6 stato detto, sf recherebbe a prendere un po' di
rippso,in¡ Europa.
IMRIGI, 4. - Camera dei deputatt. - Breton presenta una pro-

posta.tenden.te a nominare una Commissione incaricata deH'esame

del rogetto |pêI su&agio universale composta di 44 membri eletti
con: scrutinia, di. lista con rappresentanza proporzionale.
Questa Commissione deve comprendere fautori di piascun sistema

elettorald cioè dello scrutinio di lista semplice, dello scrutino di lista
co:Crappresentanza proporzionale e deRo scrutinio uninominale..
Ia;proposta di Breton, che à contrario alla rappresentanza pro-

porzionalp, tende a, dimostrare i di(etti del sistema della rappre-

segyza, proporzionale.
I;a Camera dÿcido opna26() Voti contro 248 di passare alls disaus-

sions, immedíak della proposta Breton.
Dopo breva discus.sione la proposta di Breton per la nomina di

VIENNA,, 4. - La Commissionq del bilancio ha terminato oggi la
discussione del progetto per la facoltà giuridica italiana.
BERNA, 4. - Il Cóngresso inteinzidnale ferroviario è stato

aperto stasera, dal consigliere federale Forrer, capo del diparti-
mento delle. ferrpvie svigere, il. quale ha pronunziato un disc9rso,
dando il benvenuto ai rappresentanti dei Governi e delle Compa-
gnie ferroviarie estere ed ha espresso calde felicitazioni in occa-

sione del 25° anniversario della fondazione dell'Associazione inter-
nazionale ferroviaria.
MADRID, 4. - Camera dei deputerione. - Azcarate, a nome

del gruppo repubbl cano, chiede spiegazioni al Governo sulle cause
che provocarono le ultime crisi ministeriali.
Azcarate deplora che per colpa del partito liberale o del partito

conservatore la Camera non abbia potuto discutero la corfdotta del
Gabinetto Maura al cui passivo, egli dice, bisogna mettere la gueri'a
nel Riff e le repressioni di Barcellona.
CLEVELAND. (Ohio), 5. - Nel pomeriggio di ieri, a 25 miglia a sud,

di,Dayton, un treno diretto si è scontrato con un treno merci. Vi
sarebbero 25 morti e 75 feriti.
Le due locomotive urtandosi si sono accavallato e quella del treno

merci ð passata attraverso il furgone dei bagagli ed à penetrata-
nel fumoir ed in un vagone den'express pieno di donne e di fan-
ciulli, spezzando tutto e rovesciandosi su quest'ultimo vagone. I rot-
tami sono quindi precipitati nella scarpata. Sono stati racco1Ù 31
caiaveri. Vi sarebbero inoltre 87 feriti.

.
MADRID, 5. - Camera dei deputati. - (Continuazione). - Par-

lando della guerra Azcarato dice che si poteva terminare dopo un
primo combattimento poichè sarebbe stato preferiliile impiegare 10
risorse finanziarie che.il paeso poteva destinarvi alla oostruzione
di, strade e di canali, tutte cose di cui la Spagna ha così gragde
bisogno (Applausi, sui banchi dei repubblicani), Parlando degli av- .

Venimenti di BarceBona dico che Maura avrebbo cdovuto fin daua
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prima sentenza pronunciata dai tribunali proporre al Re la grazia
del condannato.
Trova inesplicabile la caduta del gabinotto Moret: crede tuttavia di

vederne la causa nell'implacabile ostilità dei conservatori, che ac-

cusarono Moret di condiscendenza verso i repubblicani, mentre essi

stessi agiscono d'accordo coi partiti antidinastici della destra.
Plaude alla politica anticlericale di Canalejas, ma la trova incom-

pleta, perchè dovrebbe riformare la costituzione per stabilire com-

pletamente la liberta dei culti, il matrimonio civile e -la secolariz-

zazione dei cimiteri.
Il presidente del Consiglio, Canalmas, dichiara che la caduta deI

gabinetto Moret non potrebbe essere avvenuta in modo più costi-

tutionale.
La caduta fu dovuta ad un disaccordo sopravvenuto in sono al

partito liberale.
11 Re, chiamando il Gabinetto attuale al potere, risolse la que-

stione secondo le convenienza del paese e della patria. 11 Re agi
costituzionalmente. D'altronde, dice Canalejas, io non avrei mal ac-

cettato una soluzione intaccata da disonore (Vivi applausi).
Alcuni deputati conservatori interrompono, segnando col dito il

seggio di Moret che è vuoto.
Canalejas crede che sarebbe molto pericoloso di riformare la co-

stituzione, ma ciò non impedira l'esecuzione del programma indicato
nel discorso della Corona. Egli promette di latorare con tutta l'at-

tività e con tutta l'energia di cui ò capace.

Parlando della questione del Marocoo, Canalejas dice: Noi siamo
di fronte ad impegni di cui non potremmo liberarei. D'altronde le

potenza colle quali la Spagna intrattiene strette relazioni di ami-

cizia conducono la politica spagnuola in tutt'altro modo di quanto
abbia fatto il precedente oratore.
Parlando degli avvenimenti di Barcellona, Canalejas dichiara,

quanto al Governo personale, alla dittatura militare ed ai poteri ec-
cezionali, che tutto questo ë stato portato via dalla storiel (Risa ed

applausi sui banchi ministeriali).
11 presidente del Consiglio termina aggiungendo : Tutta l'azione

del Governo può discutersi ed il Governo è lieto di tale discus-

sione (Nuovi applausi sui banchi ministoriali).* Azcarate replica dicendo che Catialejas à favorevole alla riforma

della costituzione, ma che 'non osa'farlo. Aggiunge, a proposito
della politica della Spagna al Marocco, che conviene conservare

Cauta, per poterla un giorno cambiarla con Gibilterra. La seduta

è tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

á luglio f.910.

I baromdro e ridotto allo sero . .

L'altezza 4,e11a stazione è di metrt .

Barometro a mezzodl. . . . . . . .

Umidità relativa a mezzo•ll. . . . .

Siento a messodi- . . . . • • • • •

Mato del elelo a mezzodL , , , , .

Termometro eentigrado . . . . . .

. . . . .
0° a mare.

. . . .
50.60.

. . , , .
752 68.

. ...
45.

..... SW.

. . , , , poco nuvolo.
massimo 25.2.

. . . . .

minimo 18.1.

Plogg:a..........-• •••••• -
4 luglio l GIO

In Europa: pressione a stima di 771 sulla.Spagna, minima di755

sulla Scandinavia e Polonia.

w ltalia nelle 24 ore: barometro poco risahto in val Padana, \>asso
Ttrrene ed isole, ancora leggermente dísceso altrove; temperatura

prevalentemente diminuita; piogge e temporali al nord e contro;
venti forti vari in Toscana, Emilia e Veneto.

Barometto: Inassimo a 760 sulle isole, minimo a 756 in Liguria·
.Probabilità: venti moderati od anche forti intorno a ponente; al-

cuní temporali sull'alta Italia , cielo generalmente sereno o poco

nuvoloSD·

BOLËETTWO -MÊTEOR 00
dell'Unimo centrale di meteorologia e dt.geodinäntica

,

Rör is, 4 Tuglio Ìël0.
I

SIATO STÀTO A

STAzlONI þi•è dente
del cielo del mare MäÑima Minima

ore 7 J oke 7 *ñ 11e 14 re

Porto Maurizio. , 1/, coperto calmo 23 9 :16 S
Genova . , , . . 174 coperto calmo 22 5 19 3
BPP¤¾ · · · · . . '/, coperto legg.mosso 25 0 16 2
Ouneo . . . . , , A/4 40perto 25 9 ¡gg
Tormo. . . . . . 1/4 coperto - 24 2 14 2
Alessandria . . . sereno - 25 .4 12 3
Novara .

. . . . ,
ierëno - 26"5 11"0

Dómodossola.
. , coperto - 20 0 7 8

Pavia
. , , , , , 1/4 cópêrto - 26 8 10 5

Milano . . . . . 1/, coperto - 26 0 12 5
Como

.. . . . . . 1/2 coperto - (9 5 .11 1
Sondrio . . . . , sereno - 18 8 12 6
Bergamo. . . . , sereno - 23 4 9 6
Bresota . . . . .

sereno - 25 3 16 3
Gremona.

. , , 1/4 coperto - 26 2 14 1
Mantova. . . , . 1/4 coperto - 26 8 14 2
Verona . . . . . sereno - 25 8 13 5
Belluno . . , , . 1/4 coperto - 19 5 8 0
Uditie , , . . . ½, ooperto - 625 0 12 1
Treviso

. . . . 3/4 coperto - 26 8 13 0
Venezia.. ... . . */4 coperto calmo 258 157
Padova

. . . . , coýerto - - 26 0 13 0
Rovigo· · · · · PiovoSO - 27 0 14 0
Pianenza. . , , . 1/4 coperto - 25 4 lß 9
Parma. . . . , , 1/4 coperto - 24 8 14 8
Reggio Emilia . . If, coperto - 26 3 14 0
Modena

. . . . . */4 coperto - É6 5 14 9
Ferrara . . . . . 3/4 edperto - 27 5 15¾
Bologna . . . . , 1/, coperto - 26 0 17'O
Ravenna. , , , ,

....

Forll.
. . . . , ,

sereno - 26 6 Iô 4
Peaaro. . . , , , sereno calmo 29 0 14 5
Ancona

. . . . . 1/4 coperto mosso 29 0 19 0
Urbmo. . . . , , sereno - 25 4 14 0
Macerata. . . .

-

Ascoli Piceno
, ,

Peruga. , , , , 1/2 coperto - 23 0 12 4Camerlao . .

Lucca
. . . . , coperto - 23 2 15 5

Pisa.
. . . , , , coperto - 24 0 14 1Livorno . , , , , 1/4 coperto grosso 25 0 18 gFirenze
. . . . . coperto - 25 0 13 6Arezzo
. . . . . 1/2 coperto - 26 8 13 0

Siena . . . . . ,
sereno - 25 0 14 gGrosseto.

. . . . sereno - 27 6
. 1õ 8Roma . . . . . .

sereno
- Ë6 7 18 1

Teramo . . . . sereno - 21 9 12 3Chieti . . . . , , 3|, coperto - 26 8 17 aAquila. . . . . . 2/4 coperto - 23 6 14 8

Avellino . . , , , copepto
Gaggiano . , , , s/4 coperto - 25 0 14 5Potenza . . , , , coperto 25 2 14 2

er
a

Ëbri 0

Trapani . . . . . coperto legg. mosso 25 5 2 5Palermo
. . . . , sereno calmo 29 6 16 9Por met cle / o erto legg. mosso 0 20 0

Messina
. , , ,

1/ coperto legg. mosso 30 0Catania
. . , , ,

i coperto calmo ·¾ 0 18 3S rac . , , , , sj, coperto calmo 29 0 19 5
. 8ssaari.

,
i ceo erto 1688• WOBBO 2 0 2
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